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P A I U ) L K 
C H I V R I-: 

I iniziare da ([ucsto numero, 
questo foglio uscirà una volta al 
mese. Ini notizia farà piacere alle 
niiiilinid di friiilnni sparsi nel 
niiiiuh. che hanno ormai in qiie-
\/(, pornalp la voce amica tanto 
allcs:i e desiderata. Ciò è dinio-
sircto dalle centinaia e centinaia 
(li Ietterò che arrivano ogni mese 
i.lhi Redazione e che sono In docii-
mciilitzìone piìi l'irn e più rara del 
ni.nlc ideale ormai in otto tra In 
Itircclri patria e i suoi figli lonta
ni. Quelle lettere sono e reste-
iiiiinn la parte più gelo.fa e vihran-
Ir dei ito.^tri arrfiivi: e se jH)tes-
siinii pubblicarle tutte, sarebbero 
ì'imloloilio pia "Ita e umana, più 
ij:,ri(isii e commovente della no-
lillà .-^piritutde di nostra gente. 

Che se l'Ente « Friuli nel mon-
,/„ „ altre iniziative non avesse 
lu-omosse e portato a buon fine, 
qitesln d'aver suscitato così ampio 
ed affettuoso contatto spiiitiiale 
eoi nostri emigranti basterebbe da 
sola n consacrarne Vutilità. n im-
j,miie la contiìtuazionr. Questo ri
sultato ci ripaga ad usura delle 
dchtmmi e delle amarezze, che 
non numcarono e, purtroppo, non 
mimcheranno. In verità anche 
presso di noi, qui in Friuli, non 
siurseggiano i critici brontoloni, 
solleciti n montar in cattedra per 
insegnare (dirai il da farsi o per 
mUlhnre i difetti e le manchevo
lezze di chi Invola e fa. Mestiere 
rodesto non difficile, ma deplore-
,-i,ìe 0 funesto, che !• valso a pri
ore l'Ente « Friidi nel inondo » 
,/; quella vastità e prontezza di 
adcsiotd ch'era lecito attendersi e 
i-hc avevamo sperato. 

Ma le idee nobili non muoiono 
0 le iniziative sane non possono 
jidlirp. Questa fede ci sorregge e 
ri coiifortn. E pensando alla eom-
mossii attesa dei nostri lavoratori 
ìonlnni sparsi per il mondo, la 
nostra volontà si rafforza, la no-
si/,, certezza sì rinsalda. 

Tiziano Tessitori 

Il 28 novembre u. s. è stata 
celebrata in tutta Italia la 
«Giornata dell'Emigrante»; 
in tutta Italia è stata dedicata 
una Messa propiziatoria per i 
lontani, e si sono rinsaldati i 
propositi di assisterli spiritual
mente e materialmente. La 
« Giornata » ha avuto un par- | 
ticolare significato per noi friu. 
lani che diamo tante braccia 
e tante intelligenze al lavoro j 
nel mondo. Il surfragio della ' 

preghiera è salito, in quel gior
no, ad invocare la protezione 
divina sui dispersi in tutti i 
continenti. 

In preparazione, altre mani. 

lestazioni del genere, in vari 

paesi, nel giorno di Santo Ste. 

fano (26 dicembre) e nel gior

no dell'Epifania (6 gennaio 

1955). Ne riferiremo. 

Foto Brisighelli 
Udine - Piazza Libertà: 

«La piazza più veneziana che esista, dopo San Marco..., cuore a cui aniuisce tutto il sangue della città...» (Diego Valeri). 

Una sola grande famiglia 
i friulani dell'Argentina 

.W'i giorni 18 1- 19 dicembre, co
me abbiamo annunciato, la bella 
città (li Roi-ario di Santa Fé ha ac
colto i de'.ogati di tutte le .Società 
friulane nuive nella Repubblica ."ar
gentina. Noto pure, lo .scopo di 
quella straordinaria festa della pa
tria in quel Paese ospitale, dove vi
vono non meno di duecentomila 
friulani sui 4-5 milioni di italiani 
che popolano la Repubblica del Pia
ta. Mentre ci ri.serviamo' di pubbli
care a suo tempo le notizie relative 
al Congresso, siamo lieti di antici
pare ai lettori il messaggio che, per 
l'occasione, ha inviato a Rosario il 
sen. Tiziano Tessitori, presidente 
dell 'Ente « Friuli nel mondo ». 

Fratelli friulani, con gioia e com. 
mozione vi porgo — a nome del
l'Ente « Friuli nel mondo », come 
a dire dell'intero Friuli — il saluto 
più affettuoso, il plauso augurale 
più sentito. 

Lo porgo ai convenuti da Jujuy 
e da Resistencia, da Tucumàn e 
da San Juan, da Mendoza e da 
Santa Fé, da Cordoba e da Para-
nà, da Buenos Aires e da Avella-
neda, da Eva Perón e da Mar del 
Piata, da Bahia Blancia e da Villa 
Regina, a tutti i friulani convenuti 
in Rosario, a questa festa della Pa. 
tria che dona conforto alla nostal
gia, a questa festa del lavoro che 
dona bellezza alla vita e ricchezza 
alle Nazioni. 

L'atto che qui oggi si compie as
sume l'austerità di un rito ; si trat
ta di stringere in Federazione le 
Società che hanno scelto a simbo
lo il « cjavedàl », il « fogolàr fur-
lan »; di proiettare nel futuro la 
volontà di crescere insieme, di ope
rare insieme, presente la Patria 
lontana, indelebilmente radicata 
nei cuori, la Patria nuova dove fio
riscono le vostre famiglie, prospe
rano le vostre fortune. 

Rito sotto l'aspetto sentimenta
le, ma anche avvenimento d'ordi
ne sociale, e direi quasi politico, 
che s'inserisce nella compagine del. 
r Argentina, provatissima amica 

aell'Italia. Che dico? Sangue e 
carne d'Itaha, poiché oltre un quar
to dei cittadini argentini è di ori
gine italiana. E opera d'italiani le 
imprese per cui messi e frutti al
lietano la « tierra argentina », per 
cui sorsero e sorgono edifici, s'apro
no strade, si gettano ponti, si co
struiscono moli... 

Quanto il Friuh abbia dato, in 
questo campo, a cominciare dai 
pionieri di Colonia Caroya e di Re
sistencia, lo sapete, ma tutti me
glio lo sapranno quando l'annun
ciata Mostra del lavoro friulano in 
Argentina, fissata nel prossimo an
no, dirà una parola inaspettata e 
insospettata, e non solo ai nativi, 
ma anche agli stranieri. 

Friulani, che l'incontro odierno 
valga a farvi meglio conoscere, a 
farci meglio conoscere, creando 
l'auspicata Federazione delle So
cietà friulane, cooperando più ef
ficacemente e autorevolmente alla 

P E L E G R I N I S 
F L I R L A N I S 
nove sono? Bisognereb
be chiederlo a Tarcisio 
Saldassi che le ha col
te col suo obiettivo. 
Certo a un punto di 
difTusa stanchezza, nel 
corso di una predica 
forse troppo lunga, in 
una delle chiese più Ire-
quentate. facile indovi
nare la stagione: l'esta
te calda e opprimente. 
Comunque, offriamo ai 
lettori questo «quadro», 
nel quale una giovane 
donna, assorta in sé, si 
direbbe col pensiero a 
qualche lontano: forse a 
un craiijrato, al suo gio
vane sposo... Il lavoro 
non conosce tenerezze, a 
volte, specialmente in 
Friuli. Rinchiuse pure in 
sé, anzi assopite come 
nelle slibranti veglie o-
perose, le vecchie, dalle 
pezzuole nere sul capo, 
nerovestite, quasi in 
p e r p e t u e gramaglie.... 

felicità del Paese che vi ospita e 
al quale auguro ogni fortuna, co. 
me la auguro a voi e alle vostre fa
miglie che — « disinlu par furlan 
— 'e son dutis une famee, tal clip 
dal fogolàr... E lì, tun cjantòn, 
l'ulif de pàs e la panàrie cui pan 
che il Signor noi fàs mai mancjà 
a cui ch'ai lavore daùr l'esempli 
dai paris... ». 

Il messaggio era accompagnato 
dal testo su nastro di alcune radio-
tiasmissioni e di due documentari 
(-incmatografici: i primi inviati al-
r<'stero dall 'Ente « Friuli nel mon
do ». 

Ed ora una notizia che varrà a 
soddisfare l 'attesa dei nostri, in 
.Argentina : il sen. Tessitori, in rap
presentanza dell'Ente da cui tante 
iniziative, compresa la Federazione 
delle Società friulane, sono sorte, 
si recherà a Ruenos Aires, in occa-
sione dell'inaugurazione della Mo
stra del lavoro friulano in quella 
Repubblica. 

MH Î TKSK 
Tiia Vinili 

Udine 

Mentre a Lubiana si riunivano 
le commissi<ini incaricate di porta
re a termine i lavori per la regola-
ment.-izione dei confini fra Italia e 
Iugoslavia, contemporaneamente si 
riunivano a l 'dine, nel palazzo del
la Provincia, le commissioni che in 
base all'art .7 del «Memorandum» 
d'intesa devono regolare il proble
ma riguardante il traffico delle per
sone, delle merci e dei mezzi di tra. 
sporto per via terra e mare lungo 
la linea di ilemarcazione istituita 
fra le ex zone .\ <• B del territorio 
triestino. 

Sin dal primo incontro nelle sa. 
le che a(n'ols;^ro un papa, re e im
peratori, la cronaca registra la 
cordialità dei commissari, postisi 
subito sul piano della reciproca 
comprensione. 

Cosi ha parlato il presidente del
la commissione italiana, dott. Ma
rio Capon, rivolto al presidente 
della commissione jugoslava: « Pre
sento a lei e ai signori componenti 
della delegazione jugoslava il sa
luto ed il benvenuto a nome della 
delegazione italiana che ho l'onore 
di presiedere. Il nostro compito in-
ves1;e vari ed importanti problemi. 
Le popolazioni interessate si atten
dono che i risultati delle trattative 
che stiamo per iniziare siano tali da 
porre effettive basi e premesse per 
quella pacifica convivenza, quello 
sviluppo di rapporti e di traffici che' 
sono nello spirito del "Memoran
d u m " e nei voti di noi tutti. For
mulo l 'augurio vivo e sincero che 
tali risultati possano essere conse
guiti attraverso un lavoro ispirato 
alla piena reciproca comprensione, 
al fermo proposito di raggiungere 
un accordo che soddisfi equamente 
gli interessi delle popolazioni nel 
quadro della proficua collaborazio
ne fra i due paesi. » 

Gli ha risposto l 'ing. ì\Iilos Bu-
car, elevando analoghe espressioni, 
con gli auguri piii fervidi per Lesi, 
to dei lavori e col ringraziamento 
più sincero per l'ospitalità ricevuta. 

I lavori, ripresi il 6 dicembre, nel
la stessa sede, gentilmente conces
sa dalla Priivincia, sono tuttora in 
corso. 
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Successo delle trasmissioni 
dell'Ente "Friuli nel mondo,, 

« Rapsodia del IV Novembre » 
nitidamente radiotrasmes.sa - Dopo 
« Barbe Ba.sili », una rievocazione 
(lei Natale e della Epifania in 
Friuli - Profilo di un musicista. 

Radio Roma, per la nota conven
zione fra la Presidenza del Consi
glio del Ministri (L'fficio Radio
diffusioni per l 'Estero) e l 'Ente 
(I l''riuli nel mondo », ha trasmes. 
so, il 3 dicembre per l'.'Vmerica Set-
tc'iilrionale, il 6 dicembre per \'.\. 
merica Latina, una selezione da 
" Barbe Basili e il paradis », favo
la lirica in tre atti di Lea D'Orlan-
<li, music:i di Ezio Vittorio, nella 
interpretazione del complesso arti
stico dello « Stadttheater » di Kla-
genfurt,. Friulani g-li autori. Ma 
questa la prima volta che un'opera 
del genere è salita agli onori di 
una traduzione e di una rappre
sentazione in un teatro austria
co. Proprio vero quanto dice lo 
« speaker », dopo che le prime note 
d<irorchestra immergono il radio
ascoltatore nell'atmosfera del Friu-
li: il quale non esporta soltanto bra
vi lavoratori, ma anche musica. Nel 
nostro caso, un'opera che attinge a 
una favola, nata nel tepore del fo-
(~< ilare. 

.Successo schietto, sia f>er la ni
tida traduzione dovuta a Ot to Ma
ria Pollcy, sia per l'esecuzione im-
peccabile deg-li interpreti e dell'or
chestra. .411a « prima » delle .sei re-
cite (parla ancora lo « speaker »), 
<i le maggiori autorità del Friuli, 
con il presidente della Provincia, 
accanto alle maggiori autorità au
striache : due ministri del Governo 
di Vienna e il presidente della Re
gione. .Attivo, pertanto, sul piano 
della cultura, lo scambio fra i due 
paesi che sarà ancor più intensifi
cato nell'avvenire. » 

Ora , doveva toccare a « Barbe 
Basili », a un buon prete di campa, 
gna, di suggellare l'amicizia fra 
friulani e carinziani. 

Semplice la favola, seppure fan. 
tasiosa come tutti i racconti popo
lari. .-Vttinge alle poetiche tradizio. 
ni del Friuli, sin dal primo atto, in 
cui la notte di .San Giovanni, den
sa di presagi d'amore, costituisce 
la cornice alla passione di « Zuàn », 
un giovane barbiere squattrinato, 
per « .Anemarie », nipote del prete, 
avaro e in fama di danaroso. Ac
calappiare il cuore della ragazza e 
il pignattino dei « marenghi » di 
lui: tale lo scopo dell 'intraprenden
te c( Figaro » che, per riuscire nel
l'intento, non esita a far lega con 
un burlesco Belzebù, mentre col 
vecchio sacerdote se l'intende nien
temeno che San Pietro, il quale, da 
un finestrino del paradiso, non man
ca di ammonirlo che l'avarizia è un 
gran brutto peccato. 

Il primo at to prepara la scena do
minante del secondo: la sagra del 
pae.se, con frastuono di suonatori 
e di danzatori, di ciarlatani e di 
cliiromanti, di giostre e di bevito
ri. Vivacità e fedeltà alla tradizione 
musicale friulana caratterizzano la 
rappresentazione, che — tra il com
prensibile tumulto — ha le sue pau. 
se sentimentali in « Anemarie », la 
quale affida a una romanza le pe
ne del cuoricino innamorato. 

Xel terzo, l'avarizia di « Barbe 
Basili » si scioglie, attraver.so la 
scaltra manovra del barbiere che 
riesce a carpirgli il pignattino del 
tesoro, mentre il lieto finale corona 
r.imore dei giovani e San Pietro 
^e)rride, compiaciuto, a « Barbe 
Basili », degno ormai di raggiun
gere il paradiso. 

•st * * 

.Siamo lieti di presentare Ezio 
\ ' i l torio, al quale si deve la rea. 
lizzazione artistica più importante, 
nel campo teatrale, registrata fino-

r;i in Friuli. .Alla sua vena aderente 
al nostro mondo spirituale, egli uni
sce una perfetta conoscenza del tea
tro, una passione per la musica che 
lo pone — autore anche di pagine 
sinfoniche eseguite e applaudite in 
Italia e all'estero — fra i più ge
nuini interpreti dell'anima friulana. 
.\', suo nome sono legate le radio-
irasmissioni che ogni mese raggiun
gono i nostri emigrati, nonché le 
sonorizzazioni dei cortometraggi di 
i< b riuli nel mondo )). 

In cantiere (la notizia ci riempie 
di fiduciosa attesa) un'altra opera 
lirica che varrà a confermare le 
>uc d<-li di musicista. 

Al caro amico giunga da queste 
colonne l'espressione della più viva 
gratitudine. (Le sue prestazioni, 
per la cronaca, sono disinteressa
tamente offerte ai friulani lontani). 

Ezio Vittorio. 
* * * 

Il 3 gennaio 1955 per l'America 
Latina, il 7 gennaio per l'America 
Settentrionale, va in onda uno 
speciale programma ispirato al 
« Natale e all'Epifania in Friuli », 
del quale daremo notizia nel nume
ro prossimo. 

Registriamo col più vivo compia, 
cimento il successo della trasmis
sione " Rapsodia del IV Novem
bre », confermato dalle lettere da 
New A'ork, dove, nella sede della 
u Famee Furlane », è stata religio
samente ascoltata. 

.Altrettanto è avvenuto nell'.Ame. 
rica Latina: a San Juan — ad 
esempio — la trasmissione « Osop-
pò, pae.se di emigranti » ha susci
tato la commozione più intensa, 
l 'no dei presenti, a cui la madre 
inviava, da Osoppo, un saluto In 
friulano, si precipitò alla radio ab
bracciandola... E dire che 14 mila 
chilometri lo separavano dalla sua 
vecjute... 

Due i documentari realizzati, per 
conto dell 'Ente « Friuli nel mon
do », come abbiamo pubblicato, dal 
Cine Club di Udine: « Carnia mi
stica » e « La Madonna del mare ». 
.A quest 'ora hanno già raggiunto 
l'-Argentina ; fra poco raggiunge
ranno gli Stati Uniti, per essere 
prcientati alle Società friulane. Av
viso a quelle che ne volessero una 
copia. 

Il testo fotografico è accompa
gnato dalla musica di Ezio Vitto-
rio e da un commento efficace che 
lega il racconto. 

Inizi di un'attività non facile: 
senza pretese, ma con fedeltà ri
prenderemo altri aspetti del Friuli. 

In cantiere, le sagre che tanta 
parte hanno nella tradizione del po
polo friulano. 

Foto Brisigtiell: 
Osoppo e la sua storica fortezza, prima che i bombardamenti acrei ne dovessero radere al suolo gli edifici. 

L)n^^ponleindistruHibile„ 
f ra due popo l i a m i c i 

(r.= 

IBIS IIHIIIBIS 

Buenos Aires 

In occasione dell'Inaugurazione, 
avvenuta I primi di novembre del 
'54, dell'Associazione « Amici del
l'Italia », ha parlato il Presidente 
della Repubblica, Perón. Egli ha 
esordito ricordando la sua discen
denza italiana e dicendo che non 
dimenticherà mai l'onore che ha 
avuto di mettersi II « cappello al
pino », e come abbia trascorso tra 
noi forse I giorni più felici della sua 
vita. « Vivendo in Italia, ha con
tinuato, conoscendola e conoscendo 
gli italiani, non si può non amarla 
profondamente. » 

ic Come Presidente della Nazio
ne argentina non dimenticherò mai, 
ha aggiunto, gli aiuti d'ogni spe
cie ricevuti dall'Italia allorché — 
nei momenti più difficili della no
stra storia — i suoi figli misero a 
repentaglio la loro esistenza insie-
me alla nostra. Non potrò mai di
menticare che nel 1951 e 1952, 
quando la perdita dei nostri raccol
ti ci pMjse In una delicata situazione 
economica, l'Italia fu l'unico Pae
se del mondo che ci disse: « Avete 
In Italia II credito che vi occorre. » 
.Anche in questi momenti. In cui 
siamo Impegnati a fondo per lo .svi
luppo della nostra industria, i tec
nici Italiani vengono tra noi, senza 
p<5rre condizioni, a dirci semplice-
mente: « Vi portiamo la nostra tee. 
nica e II nostro lavoro. » 

« L'.Associazione Argentina "A-
micl d ' I ta l ia" non ha pertanto solo 
la finalità di raggruppare coloro che 
qui rispettano e amano la vecchia 
Italia, ma soprattutto di riunire uo
mini con un senso della vita che 
permetta di mantenere alta la ban
diera che il mondo mai ammaine
rà. » 

Il Presidente Perón ha quindi 
esaltato la civiltà latina e ha detto 
che « In ogni luogo della terra do
vrebbe sorgere un'ara dedicata al 
genio italiano. » « Io chiedo a Dio 
— ha soggiunto — che non ci fac
cia mai perdere l'Ispirazione dalla 
quale dovremmo essere sempre gui . 
dati, che ci faccia continuare a pen
sare che gl'Italiani non sono, non 
sono stati né saranno mai degli 
stranieri In questa terra. Essi sap
piano che noi ci onoriamo di chia
marci loro discendenti e che cer
chiamo con ogni mezzo di innalza
re, con II pensiero e con gli atti, 
quella progenie. » 

« Sulla lunga distanza che sepa
ra geograficamente i due Paesi — 
ha concluso Perón — dobbiamo get . 
tare un ponte solido ed indistrutti
bile che riaffermi un'amicizia eter
na con l'Italia di tutti i tempi. Fac-

<-io \()li perché gl'italiani trovino 
c|iii una Patria tanto giusta, tanto 
generosa e tanto libera quanto la 
loro; p.':ché italiani e argentini di
vidano qui gioie e dolori in un co
mune destino cosi come si fa tra 
\'erl amici. » 

L'ultimo reduce 
dalla Russia ? 

Udine 

Il 26 novembre scorso è arriva
to alla stazione di Udine un altro 
reduce dalla prigionia in Russia: 
il sottotenente Enzo Borletti da Bre
scia. Lo ha atteso una folla di au
torità e di madri, di spose e di so
relle di coloro che non sono più ri
tornati. Si è rinnovata, per lui, la 
scena dell'arrivo dell'ultimo sca
glione di reduci, nel febbraio de! 
'54, proprio alla stessa stazione. 

Interrogato dai giornalisti sui 
lunghi anni trascorsi nell'isolamen
to a cui le autorità russe lo aveva-
no condannato, ha risposto: « Non 
posso, non voglio ricordare, non 
\oglIo più piangere ! » 

Ne è seguita una battuta allegra : 
ai « fotoreporters » che lo assedla-
v;ino con le macchine, ha osserva, 
to: « Rovinate le vostre lastre: non 
sono fotogenico! » 

E mentre la fanfara dell'S" Al
pini spandeva le note squillanti 
della marcia delle a penne nere », 
il treno, fermatosi appena 17 minu
ti, riprendeva la corsa, per ripor
tare a casa, dopo undici anni, il sot
totenente bresciano. 

Forse l'ultimo reduce dalle step
pe sconfinate, a cui la voce di una 
madre, delusa nell'attesa del figlio 
che non é tornato, porgeva, men
tre il treno era in moto, questo sa-
luio: n Enzo, benedèt frut, cor di 
to mari !... » 

Una bella e utile iniziativa: 
la raccolta di libri nuovi 0 usa
ti da inviare, tramite un Co
mitato presieduto da Annibale 
Del Mare, direttore de « L'Ita
lia nel mondo » di Milano. I 
libri possono recare nel fron
tespizio un pensiero del dona
tore. Stivati in casse, raggiun. 
geranno quanto prima Genova 
per essere imbarcati, con de
stinazione le Americhe. Il 
Presidente della Repubblica 
ha concesso il suo patronato 
all'iniziativa. 

R<>c<'ntemenle hanno visitato gli 
ufl'iei di « Friuli nel mondo » i si
gnori : 

— .MARALDO DOMENICO, 
Cleveland (U.S.A.) ; 

~ RIGUTTO L E O N E , Den 
ITuag (Olanda); 

— BEARZATTO GIOV. AN
TONIO, .Suresnes (Francia); 

— TURCO GIOVANNI, Còr-
(lob;i (.Argentina) ; 

— FORTI ADRIANO, Avella-
neda (.Argentina). 

— CORETTI GIACOMO, Dam-
mnm (.Arabia Saudita). 

— 15UR1GANA ALCF.O, Bue. 
nos .Aires (.-\rgentina). 

N u o v i a d e r e n t i 
Hanno aderito all ' lìnte « Friuli 

nei mondo » in qualità di soci I se
guenti Comuni: PASIANO, CA-
STIONS DI STRADA, TRIVI -
GNANO U D I N E S E , PRAVISDO-
MIXI, CLAUZETTO, DIGNANO 
AL TAGLIAMENTO, SANTA 
.M.VUIA LA LONGA. 

Assistenza religiosa 
ai nostri emigranti 

Nei giorni 18 e 19 novembre u. 
s., si sono riuniti, prima a Tolmez-
zo, poi a Udine, numerosi sacerdo-
ti alla presenza dell'Arcivescovo 
mons. Nogara e del Vescovo di 
Vittorio Veneto, mons. Zaffonato. 
Scopo di entrambe le te Giornate 
di studio », come sono chiamate, il 
problema dell'emigrazione friulana 
sotto i suoi aspetti vari, ma soprat
tutto sotto l 'aspetto dell'assistenza 
religiosa. 

Dopo le parole dei Presuli, atten
tamente .seguite, il problema ha da
to motivo a discussioni ampie e pro
fonde, a cui hanno partecipalo mol. 
ti Intervenuti. Ma motivo di con
forto generale é stata la constata
zione che l 'emigrante friulano, pur 
lontano dalla sua casa e dalla sua 
terra, conserva le migliori doti mo-
rali e religiose. Tuttavia sussistono 
p^'r lui pericoli gravi, dai quali bi
sogna aiutarlo a preservarsi, men
tre é nece.-sario prepararlo tecnica
mente e spiritualmente, affinché, 
andando in paese straniero, si tro-
vi fornito di quei requisiti che gli 
rendano meno pesante e più reddi
tizio Il lavoro, più sopportabile la 
lontananza dalla famiglia e dalla 
patria. 

Il Clero ha auspicalo dalle com-
petenti autorità efficaci provvedi 
menti, impegnandosi di Intensifica
re l'opera di assistenza con tutti ; 
mezzi a sua disposizione. 

http://pae.se
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In vigore il jinanzìamento 

all'emigrazione individuale 

(l.N..\I.) — Il programma di fi
nanziamento all'emigrazione indi
viduale E.F.I . , concordato a suo 
tempo tra il Governo italiano e II 
C.I.M.E., è ormai entrato in fase 
di pratica attuazione. Scopo del. 
l'accordo, quello di consentire gli 
espatri tran.soceanici anche a colo 
ro che, pur avendo ottenuto un col
locamento nel Paese d'immigrazio
ne, si trovino in difficoltà finanzia
rie tali da non poter sostenere il 
costo del viaggio. 

Come già é stato detto In prece
denza, tutti i lavoratori che abbia
no ottenuto o siano in grado di ot
tenere un attO' di chiamata o un 
contratto individuale di lavoro o 
una lettera consolare o qualsiasi ti
po di visto considerato accettabile 
dagli organi competenti e che desi
derino godere dei benefici stabiliti 
dal programma, dovranno inoltra
re domanda al competente Ufficio 
Provinciale del Lavoro, corredata 
sia da uno dei documenti suindicati, 
sia da un certificato che comprovi 
lo stato di indigenza o la qualifica 
di profugo a carico del Governo ita
liano. 

Una volta accolta la domanda 
dall'apposita Commissione formata 
da rappresentanti del Ministero de
gli .Affari Esteri, del Ministero del 
Lavoro e della Previdenza Sociale 
e del C.I.M.E., i beneficiari dovran
no versare, sotto il controllo del 
competente Ufficio Provinciale del 
Lavoro, la quota forfettaria di li
re 10 mila sul conto corrente del 
C.I.M.E. e firmare la « dichiara
zione di debito » con la quale si ob
bligano a restituire la somma rice
vuta in prestito nella valuta del 
paese di immigrazione, in rate men
sili corrispondenti a io dollari (pari 
a lire italiane 6.300 circa) con de
correnza dal primo giorno del me-
se successivo al compimento di un 
trimestre dalla data di imbarco. 

Si ricorda che il programma 
E.F.I. per ora si applica solo a 
favore di chi vuole espatriare in 
Argentina, in Brasile, in Cile, in 
Colombia, In Costarica, in Para . 
guay, in Uruguay e in Venezuela. 
Possono essere consentite eccezio
ni, specie per i paesi del continen
te africano, quando si tratti di la
voratori ingaggiati isolatamente o 
per contingente e per i quali l'im
presa assuntrice si assuma l'onere 
di recuperare le rate di debito. 

Foto Wokulat 
Gorizia - Museo. . In questa antica cucina tutto è sapiente armoni a di elementi, tutto è toccante poesia domestica: un 

mondo che invano le cucine elettriche, be nchè più pratiche, tentano di sorpassare. 

Fiimesse dei lavoratori emigrati in Francia 
Uno degli aspetti importanti del 

fenomeno migratorio è quello che 
si riferisce al settore economico e 
specialmente ai trasferimenti dei 
risparmi. Con la Francia esso ha 
formato^ oggetto di particolari ac
cordi, data l'entità dei trasferimen-
ti dovuti alla circostanza che una 
buona percentuale degli emigranti 
è costretta a lasciare per lungo 
tempo' in Patria le famiglie, per la 
Impossibilità di trovare un alloggio 
co'nveniente. 

E' Interessante seguire l'evolu. 
zione del fenomeno' finanziario at
traverso una comparazione dei di
versi dati annuali, per avere nelle 
grandi linee una visione d'insieme 
del movimento' valutario. 

Da un totale oscillante fra i 5 e 
i 7 m.I'.iardl di lire annuali nel pe
riodo 1948-1951, si passa rapida
mente ad oltre 11 miliardi nel 1952 
ed a quasi 12 nel 1953. L'aumento 
non concerne una determinata ca
tegoria più che un'altra, ma tutte 
indistintam'ente. Nel loro comples
so, I trasferimenti accertati nei 6 
anni In esame superano i 47 mi
liardi. A questa somma rlmes.sa per 
le vie ufficiali, dovrebbe aggiun-

Il nulla osta per lespatrio dei giovani 
11 Ministero della Difesa-Eserci

to ha recentemente stabilito che il 
(iiulla osta militare {>er l 'espatrio 
sia concesso senza alcuna limita
zione anche ai giovani che non han. 
no ancora assolto agli obblighi di 
leva, qualunque sia la loro classe 
di appartenenza (compresi quelli 
arruolati con le classi 1933 e 1934), 
i quali debbano espatriare per ra
gioni di lavoro in tutti gli Stati del
l'America sia settentrionale che me
ridionale, nell'Oceania e nel Sud 
.Africa. 

Per ottenere tale nulla osta, va
lido per un anno salvo rinnovo, gli 
Interessati dovranno presentare al 
loro distretto militare, se arruolati 
dagli organi di leva, o agli uffici 
provinciali di leva, se rivedibili o 
non ancora sottoposti a visita, una 
domanda corredata da atto di chia
mata o da contratto di lavoro o, se 
si tratti di elementi reclutati tra

mite gli Uffici Provinciali del La
voro, da una dichiarazione di que
sti uffici dalla quale risulti che i ri
chiedenti hanno ottenuto l'autoriz
zazione a espatriare in uno degli 
Stati suindicati. I distretti militari 
o gli uffici provinciali di leva do
vranno rilasciare il nulla osta con 
la maggiore urgenza. 

Gl'interessati devono tener pre-
sente che, qualora l 'espatrio non si 
effettui prima della chiamata dello 
scaglione di appartenenza, non po
tranno più beneficiare del nulla osta 
e dovranno pertanto essere avvia
ti alle armi. Per i paesi europei, 
.sempre nel caso di espatrio per mo
tivi di lavoro di giovani che si tro
vino nelle condizioni surriportate, 
le decisioni saranno' prese dal Mi
nistero della Difesa, al quale sia i 
distretti militari che gli uffici di le
va dovranno trasmettere le doman
de corredate dall 'atto di chiamata o 
dal contratto di lavoro. 

gersi l 'importo degli invìi « irrego
lari » che hanno avuto luogo con i 
mezzi più svariati e che nel primo 
periodo debbono aver raggiunto ci
fre non indifferenti. 

Osservando partitamente l'evolu
zione verificatasi nelle singole cate
gorie, si nota come essa non sia 
stata uniforme. 
Settore industriale 

E' la categoria più importante 
e comprende principalmente le ri-
mes.se di economie che effettuano 
I lavoratori dell'industria, su pre-
.sentazione del libretto paga. Da 
una cifra globale dell'ordine di 3 
miliardi nel 1948 e nel 1949, si pas
sa, dopo una leggera diminuzione 
avutasi nel biennio successivo, ad 
O'itre 5 miliardi nel 1952 e 1953. Più 
che dall 'aumento del numero dei 
mandati mensili, il fenomeno è pro
dotto dall'accrescersi dell 'ammon
tare di ciascuno di essi, che da una 
media di 15.000 lire passa a quella 
di 28 mila. 

Nell'ultimo biennio il numero dei 
mandati si é aggirato sui 15 mila 
mensili. 

Minatori 

Questa è la sola categoria che, 
salvo una puntata versO' l'alto, ve
rificatasi nel 1949, ed una verso il 
basso avutasi nel 1951, si trova og
gi, per quanto co'ncerne i risparmi 
inviati in Italia, ad un livello infe
riore a quello del 19.-1.8. 

Tale regresso trova una spiega
zione nel fatto che un certo nume-
ro' di famiglie sono venute a vivere 
in Francia negli alloggi che sono 
stati loro forniti dalle imprese mi-
nerarie. 
Agricoli 

Praticamente nulli nel primo bien
nio allo studio, i trasferimenti ef
fettuati dai lavoratori agricoli han
no preso rapidamente consistenza 
nel periodo successivo, continuan
do' nella loro ascesa fino a superare 
il miliardo negli ultimi due anni. 
As.segni familiari 

L'ammonatre degli assegni fa
miliari che da 600 milioni è passato 
ad oltre un miliardo di lire negli 
anni 1951 e 1953, è in rapporto con 
l'elevato numero di famiglie anco
ra rimaste in Italia. 

A parte l'indagine condotta sul
l 'ammontare delle rimesse, l'Amba-
.sciata in Parigi ha eseguito uno stu

dio sui dati numerici delle rimesse 
stesse. Da esso è risultato che il 
numero mensile dei trasferimenti 
effettuati a qualsiasi titolo non è va
riato che in minima misura nel cor
so di questi 6 anni, e piuttosto con 
tendenza verso la diminuzione che 
non verso l 'aumento. 

Deve, perciò, concludersi che l'in
cremento registrato nell'invio glo
bale delle economie in Italia è es-
senzialmente dovuto alla progressi. 
va rivalutazione dei salari ed alle 
maggiori possibilità di risparmio 
che hanno' i nostri lavoratori, via 
via che procede il loro ambienta
mento, e non ad un aumento del 
flusso emigratorio che, invece, sal
vo quello' a carattere stagionale, 
attraversa un periodo di crisi per 
le note diffictìltà che presenta at
tualmente il mercato del lavoro 
france.se. 

la cìlfadinanza agli slranieri 

resideniì in Argentina 

(I.N.M.) — L'Agenzia di stampa 
« United Press » ha diramato alla 
stampa italiana, datata da Buenos 
Aires, la seguente notizia: 

« L a "Gazze t t a Ufficiale" del 
Governo argentino ha pubblicato 
l 'estratto legge di un decreto go
vernativo che stabilisce come ogni 
cittadino di nazionalità straniera, 
dopo cinque anni di residenza in 
.Argentina, diventi automaticamen
te cittadino argentino', a meno che 
egli no'n dichiari espressamente di 
no-n vo'lerlo diventare. Nel caso, 
appunto, che il cittadino straniero 
non volesse diventare argentino sa. 
rebbe obbligato ad abbandonare 
r.Argentina ». 

Tale notizia, nella sua ultima 
parte, è destituita di fondamento'. 

I termini esatti del progetto di 
legge argentino sulla cittadinanza 
sono fissati nell'art. 31 della Costi . 
tuzione del marzo 1949. Tale pro
getto ha già ottenuto l'approvazio
ne del Senato e della Commissione 
.Affari Costituzionali della Camera 
dei Deputati. Ne dovrà seguire lo 
studio del Regolamento e quindi la 
legge non avrà immediato vigore. 
Tuttavia, anche quando essa sarà 
applicata, é da escludere l'obbligo 
di abbandono dell'-'Vrgentina da 
parte del cittadino straniero che 
non intenda assumere la nuova 
cittadinanza. 

Infatti la relazione che accompa
gna il progetto di legge precisa che 
« si lascia allo' straniero l 'assoluta 
libertà di respingere la nazionalità 
che gli viene offerta senza stabili
re effetti o differenze che in qual
siasi modo possano menomare la 
eguaglianza civile proclamata con 
spirito' o.spitaIe dall 'art. 31 della 
Costituzione ». 

E ' chiaro, quindi, che gli italia
ni emigrati in Argentina, dopo cin. 
que anni di soggiorno possono ac
cettare la cittadinanza locale, ma 
possono anche non accettarla, con
tinuando tuttavia ad esplicare la 
loro attività e a godere dei loro di
ritti. 

BANCA Dt:L FRIULI 

AGENZIE 

SOCIETÀ' PER AZIONI - ESERCIZIO 82o 
D I R E Z I O N E GENERALE E S E D E C E N T R A L E : 

U D I N E 

N. 1 - Via Ermes di Colloredo, 5 (Piazzale Osoppo) - Tel. ez-St 
ni PITTJ'/ ^- ^ ' ^'^ Poscolle, 8 (Piazza del Pollame) . Tel. 65-67 
DI «III* ( N. 3 - Via Roma, 16 (Zona Stazione Ferroviaria) - Tel. 73.50 

Capitale sociale emesso e versato L. 50.000.000 
Ri.serve L. 400.000.000 

F I L I A L I : 
Artegna - Aviano . Azzano X - Buia - Caneva di Sacile - Casarsa 
della Delizia - Cervlgnano del Friuli - Cividale del F'riuli - Codroi-
po - Conegliano . Cordenons - Cordovado - Cormòns - Fagagna 
Gemona del Friuli - Gorizia - Gradisca d'Isonzo - Grado - Lati-
sana . Maniago - Mereto di Tomba - Moggio Udinese - Monfal-
cone - Montereale Cellina - Mortegliano - Ovaro - Palmanova 
Paluzza - Pavia di Udine - Pontebba - Pordenone - Por togruaro 
Praia di Pordenone - Sacile - S. Daniele del Friuli - S. Dona di 
Piave - S. Giorgio di Llvenza - S. Giorgio di Nogaro - S. Vito al 
Tagl. - Spilimbergo - Talmassons - Tarcento - Tarvisio - Tolmezzo 
Torviscosa . Tricesimo - Trieste - Valvasone - Vittorio Veneto 

R E C A P I T I : 
Clauzetto - Faedis - Lignano Bagni - Meduno 

Travesio - Venzone 
Polcenigo 

E S A T T O R I E C O N S O R Z I A L I : 
Aviano - Meduno - Moggio Udinese - Pontebba - Nimis . Ovaro 
Paluzza - Pordenone - S. Daniele del Friuli . S. Giorgio di Nogaro 

S. Vito al Tagliamento - Torviscosa 

FRIULANI, domiciliate presso le Filiali della 
BANCA DEL FRIULI le vostre rimesse in Patria ! 
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L'on. Averell Harriman, Governatore eletto di New York, porge il saluto ai friu
lani in testa. (Alla sua destra Lady Harriman; alla sinistra l'on. Louis Pagnucco). 

LO "STREPITOSO SUCCESSO" DELLA FESTA 
per il XXV della "Famee, , di New York 
Nella sua sede, promossa la raccol
ta dei fondi per i sinistrati del 
Salernitano - Il Console Generale 
d'Italia e il Governatore Harriman 
uNaitano la solidarietà e il patriot^ 

tismo dei friulani. 

Neio York 

Com'era da prevedersi, la festa 
<I<'1 30 ottobre u. s., a celebrazione 
del anniversario di fondazione 
della « Famee Furlane », ha avuto 
un risultato che « Il Progresso ita
lo-americano » definisce addirittura 
« strepitoso ». Centinaia di friulani 
e di amici — precisa l'autorevole 
(luolidlano — hanno affollato uno 
dei saloni del Manhattan Center. 
\ ' i sono intervenuti, ospiti d'onore, 
il Console Generale d'Italia Dott. 
Carlo de Ferrariis .Salzano, l'ono-
rcvole .Vverell Harriman, Governa
tore eletto e tanti altri. 

Parole augurali sono state pro
nunciate dal presidente della « Fa
mee Furlane », Clemente Rosa, che 
si è dichiarato felice di poter pre
sentare ai numerosi convenuti i di
stinti ospiti. Egli si è congratula
to con I vari comitati preposti alla 
org.-inizzazlonc del ballo ed ha csal. 
lato lo .spirito che anima tutti i friu
lani d'.america. 

Il Console Generale d'Italia, nel 
dichiararsi lieto di essere presente 
alla celebrazione del 25° anniversa
rio della n Famee Furlane », ha det
to: (I \ 'o i rappresentate una delle 
più belle .sezioni della collettività 
italiana e potete es.serne fieri. » 

Il Console Generale dava poi 
l 'annuncio che le truppe italiane 
erano entrate in Trieste, aggiun
gendo: a Se sono tornate, il meri
to è anche vostro. » 

A questo punto la sala echeggia
va di grida e di applausi, e il nome 
di Trieste risuonava dovunque. 

Il giudice Louis Pagnucco espri
meva poi la gioia di tutti I friulani 
di New \ 'ork e dintorni per il ri
torno di Trieste all'Italia, e faceva 
rilevare che annualmente, da quan
do si è presentato il problema di 
Trieste, i friulani hanno inviato un 
messaggio al Presidente Eisenhower 
perchè il problema venisse risolto 
su di una base di equità e di presti
gio. 

Il giudice presentava quindi l'on. 
.Averell Harriman che esprimeva pu
re le sue felicitazioni per il ritorno 
di Trieste all 'Italia. Venivano anche 
presentati gli onorevoli Bragallnl, 
. \lbano, Lupiano, Carlello, Gioscla, 
Del Giorno ed altri. Tra la folla che 

FRIlJIL/ia/l 
grem'v q, si distingue'. ) 
le « S. nis », con a e 
la pres rna Roman, ,. 
vice pre una d e c o t t o , la 
tesorie'- -ngo, la segreta
ria arch. : Maria .Andreuz. 
zi, la se^ di corrispondenza 
Rosemarie pirt. 

Il nolo ca nte della radio Nino 
D'.Aurelio ha presentato alcune can
zoni, accolto da fragorosi applausi. 

La « Famee Furlane » può con 
orgro'glio essere definita « una delle 
più belle e fiorenti organizzazioni 
italo-americane », come ha detto il 
Console Generale d'Italia, « perchè 
le sue affermazioni sono cosi pale
si e la sua compagine cosi solida 
da far meraviglia a qualsiasi altro 
gruppo. » 

* * * 

.\lcune sere dopo, nella sede della 
« Famee », si sono riuniti i rappre
sentanti delle organizzazioni della 
(•Illà, allo scopo di formare un Co
mitato che, oltre a rappresentare 
su più vasta scala la collettività ita-
Io-americana, tenderà ad integrare 
l'opera che enti e organizzazioni 
hanno affrontato, con slancio e ab . 
negazione, per raccogliere fondi a 
beneficio delle vittime delle alluvio
ni nel .Salernitano. 

Seduta stante, si è costituita la 
direzione di tale Comitato (Italian 
Flood Relief Committee of New 
^drk) . 

! I ' PHK(iAA/IEWA IJLI COKIHIBESI 
Cordoba 

Dopo la pergamena della « Fa
mee » di Rosario, un'altra perga
mena della " Famee » di Cordoba: 
quest'ultima presentata al sen. Tes
sitori, presidente dell 'Ente « Friuli 
nel mondo », dal signor Giovanni 
Turco, da 24 anni « constructor » a 
Salsipuedes, a 36 chilometri da 
Cordoba. Il documento reca le fir
me dei dirigenti della Società e una 
dedica affettuosa. .Mie parole di 
Turco, che è stato compagno di 
scuola elementare del sen. Tiziano 
Tessitori (sono entrambi da Sede-
gliano), ha risposto quest'ultimo, 
commosso, assicurando la sua vi
sita in -Argentina, per l ' inaugura
zione della Mostra del lavoro friu
lano. 

Il Turco, che recherà a tutti i so-
ci di Cordoba II saluto del presi
dente, ci ha informali circa la sua 
attività edile: cinque suoi figli la-
xorano nell'azienda, operosa in una 
zona di villeggiatura, a 800 metri 
sul mare, in splendide località bo
scose. La « Famee » di Cordoba ha 
effettuato, nel novembre del '53, 
una grande « festa campestre » a 
.Salsipuedes: una giornata di alle, 
gria, di canti e di nostalgie, fu
gate con la dolce parlala friulana. 

CI è gradila l'occasione per ri
scontrare qui la lettera che la « Aso-
ciaciòn Friulana Cordobesa » ci ha 
inviato con tante belle notizie circa 
la sua attività. Compiuto un ritoc
co della Commissione direttiva, 
quella « Famee » (riportiamo' le pre
cise parole del suo presidente Gi.i-
vedoni e del segretario' Gino To
nello) <c comincia a sbocciare come 
una rosa In primavera, emanando 
il profumo del no>lro caro Friuli. » 
Oltre 300 i soci, per i quali la Com
missione organizza feste e gite 
camfK'strl, allo .scopo di tenere sai-
damenle uniti i friulani e le loro 
famiglie. .Attualmente la Commis
sione è impegnata nello studio di 
acquistare la sede sociale, dove (ri
portiamo ancora le parole dei pre
posti) « faremo il nostro fogolàr, 1 
fevelarìn il nestri lengàz e si ricuar-
darin ce ben che sùnin lis cjampa-
nià dai nestri pais, la domenle a 
buinore, quan' che clàmin a Mes
se... » 

Braos e coragjo, amìs <li Cor. 
doba ! 

lina nuuuii «SastreriH » 

Cordoba. - La nuova « Sartreria » dei (rateili Tonello. 

Ogni alfermazione nel campo del 
lavoro si risolve in una festa per le 
nostre collettività all 'estero. I fra
telli Tonello, oriundi da .Attimis, 
ora a Cordoba, ci inviano la foto
grafia della loro nuova sartoria 
(« Sastreria » in « castellano )>), 
frutto di anni di sacrifici e di lavo
ro. Loro vanto: essere arrivati in 
.Argentina soltanto con l 'ago infi
lato nel bavero della giubba e con 
pochi soldi in tasca. La loro vita, 
quindi, rif>ete la vicenda dei tan-
tlssiml che li hanno preceduti e imi
tali, nelle medesime condizioni, e 
che si sono affermati, mantenendo 
I più stretti legami con la patria 
lontana. Uno dei Tonello, Gino, è 
anzi segretario della « Società Friu
lana » di Cordoba, che gli deve la 
attuale efficienza. 

GII auguri e le congratulazioni 
degli amici ai due « Hermanos >. e 
alle loro famiglie. 

S.I.D.A.R.M.A. 
SOC. ITALIANA DI ARMAMENTO 

V E N E Z I A 

T.A.LN.A.V. 
SOC. DI NAVIGAZIONE PER AZIONI 

G E N O V A 

Servizi maritt imi passeggeri e merci per: 
ARGENTINA - BRASILE 
URUGUAY - VENEZUELA 
C U B A - M E S S I C O 
PORTI DEL GOLFO U.S.A. 

Jx M/nn 

«F. Morosini» «A. Griih» «Sises» e «Sestriere» 
dispongono di ottime attrezzature per il trasporto degli emi
granti con un particolare trattamento vitto. 

PER INFORMAZIONI: 

Udine: U.T.A.T. - Piazza Libertà, 1 - Telef. 63-77. 
5. Vito al Tagliamento: Sig. GASPARINETTI Giuseppe -

Via Altan. 
Cividale del Friuli: Sig. NAMOR Romeo - Via del Mon

te, 3/a - Telef. 117. 
Pordenone .-Ag. ZERIO ANTONIETTI - Corso Garibal

di, 26. 
S. Daniele del Friuli: Sig. JOB Mario - \̂ ia C. Battisti, 1. 

Un asilo esemplare sorlo a Meduno 
il parroco di Meduno, don (ìlor-

dano 'i'articchlo, ci ha espresso II 
desiderio di inviare a lutti i suoi 
parrocchiani emigrali, specialmente 
nel Nord .America, gli auguri di 
Natale. Lo accontentiamo, sia pu
re in ritardo, facendo un'eccezione 
;ili;i regola (non possiamo sminuz-
zare gli auguri slessi nelle centi
naia di parrocchie di quattro Dio
cesi : tante ne conta la Regione). E 
la eccezione ha il suo motivo. 

.\ Meduno, nella scorsa estate, 
alla presenza di autorità civili e re
ligiose (per la cronaca. Il Vescovo 
di Concordia, gli onorevoli Caria
to e R'iasutti, ecc.), è stato Inaugu-
r;ito il bell'asilo inf.Tntllc qui ripro
dotto. .Si tratta di un edificio di 
1.500 m e , esemplare dal punto di 

vista tecnico e didattico, moderna
mente attrezzato per l'assistenza 
e l'Istruzione dei 130 bambini e del
le 50 b.'iinbine che attualmente Io 
frequenl:ino. 

Per la cronaca ancora, è state 
finarizi.ato da tre cantieri-scuola, 
nei quali una ventina di giovani 
hanno Imparato il mestiere del mu
ratore (oggi quasi tutti al lavoro, 
la maggior parte lontani da casa), 
con la collaborazione della popola
zione intera, della S..A.I.C.I., che 
ha il grande Impianto idroelettrico 
sul Mediina, di vari enti e benefat 
tori. Fra quest'ultimi, gli emigrati 

medunesi, particolarmente In Ame
rica: sono centinaia che, in più ri
prese, hanno inviato diversi dei ven
ti milioni che l'edificio è costato. 
Il grande mosaico che rappresen-
ta Gesù fra i bambini (opera della 
.Scuola Mosaicisti di Spilimbergo, 
sul cartone di Fred Pittino), dicias
sette metri quadrati di superficie, 
è anzi un dono dei medunesi di 

New ^'ork. 11 buon parroco, con 
gii auguri natalizi e di Capodan
no, ci ha soffiato in un orecchio 
che i lavori di completamento del
l'asilo richiederanno altro denaro, 
con cui pagare il debito acceso di 
tre milioni... Senonchè la Provviden
za non diserterà Meduno, né il suo 
zelante pastore, ispirato dalle parole 
(^•angeliche: « Sinite parvulos... » 

Meduno. • Il nuovo asilo infantile. 
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ij/iii/i E /tir 
UN FRIULAIMO NELLE AMERICHE 

Cento ore di volo con il suo violino 
Angelo Slefanalo è già arrivato 

;i iiierit.'ita l'ama: primo violino del 
« Oiiarti'lto d'.Archi di Milano » (ha 
|)er compagni I triestini Bruno Pol
li, secondo violino, Roberto Repini 
Secco, violoncello, e il padovano 
Akardo .SavellI, viola) ; violino del 
(I Oiiinletlo Chiglano », concertista 
.ill.i Radio, nelle sale di maggior 
lilit'vo. E' di Cordovado; ha stu-
(lliiid nel Liceo .Aluslcale di Udine ; 
-.1 (• ,'iffinato a conlatto col mondo 
musicale internazionale. Recente-
iiK'iile, è stato due mesi nell'.Ame. 
liia Latina e nell'.America Centra
li', per una .serie di concerti orga
nizzati dal nostro Ministero del-
rNiruzione, a scopo culturale. Lo 
;il)bianio perciò avvicinato, allo sco
po (li sentire dalla sua voce le im-
piessioni riportate. Le quali sono 
.semplicemente entusiastiche: gli 
italiani (e verso di lui, friulano, i 

Angelo Stefanato. 

liiiilanl), le autorità Italiane, i nati
vi, a gara nell'accogliere festosa-
niente il celebre « Quintetto ». Dal 
lir.asile all 'Uruguay, dall'.Argenti. 
n:i al Perù, dall 'Ecuador alla Co
lombia, dalla Repubblica Domlni-
liiiia ad Haiti, a Giamaica, è stalo 
un susseguirsi di successi. .A Bo-
t;(ità ha incontrato un orchestrale 
udinese, Sandri, che non sapeva più 
staccarsi dal collega violinista; e 
friulani ha Incontrati in tutta l'.Ar-
i^cnlina. .\ Lima, nel Perù, lo ha 
i-olpilo la coda dei clienti davanti 
a un bar che, fornito della macchi
na da c.-iITè Romanut, non s'Impa-
zientlva pur di bere Va espresso » 
uscito dal n brevetto » di una dit. 
ta udinese... 

Xegii Stati Uniti, da Miami a 
\'e\v \'orl<, indi a Roma, sempre in 
acreo: complessivamente 35 mila 
(lillometrl In volo, pari a circa 100 
ore. 

Ora, .\ngelo Stefanato è a Mi
lane». 

.\iiclie lui un friulano che fa ono
re al paese natio. E più ne farà. 
(nula infatti appena 28 anni ! 

Una mosaicista 
eccellentissima 

Milwaukee {Stati Uniti) 
Due giornali statunitensi dell'ot

tobre scorso, con lodi entusiastiche 
corredate da illustrazioni che non 
possiamo riprodurre, ma che solle. 
litiamo all'Interessata in copia foto-
i^rafica, presentano una giovane mo
saicista, .Mary Basso. Sicuro : una 
avvenente " M i s s " , dedita all 'arte 
(he suo padre, oriundo da Doma-
iilns, esercitava su un piano più mo-
<lesto: quello del terrazzalo. Evi
dentemente, la vocazione paterna 
rivive nella brava Mary, che non 
hi la soddisfazione di inorgoglire 

il genitore, scomparso anni fa. In 
cambio, h,-i quella di sapersi stima-
t;i (|uanto lui, e additata nel nove
ro degli artisti di maggior rlso-
n.anza. 

La sua carriera di studio'sa e di 
artista ha raggiunto tappe che han
no nome Mihvauke'c - Downer Col
lege, dove si è distinta fra le com
pagne di scuola, poi Bologna, dove 
ha perfezionato I suoi studi, Ra-
\enna, \ 'enezia, Roma e Palermo, 
dove ha studiato sul postO' i capo-
l.avori di quest 'arte antichissima. 
.\ttlva, da buona friulana, non ha 
impiegato il suo tempo, china sol-
t;into sui mosaici: ad Atene, dove 
ha preso contatto col mondo gre
co, ha atteso alla decorazione di 
una chiesa, intonandosi all'archi
tettura bisantina della stessa, con 
piena soddisfazione sua e dei com
mittenti. Fra quest'ultimi, i suoi 
concittadini di Milwaukee — come 
c'informa II signor Giuseppe De 
Candido, anche lui dn Domanins, 
« santolo » (li Marv —, per i quali 
eseguisce mosaici di ;ilto pregio. In 
poch? parole, siamo di fronte a un 
raggiungimento ignorato dai nostri 
pur bravi terrazzai: nell'ambito del. 
l 'arte vera e propria del mosaico', In 
funzione decorativa. 

I giornali citati accennano ai 
\ iaggi compiuti dalla Basso in Spa-
gn.-i, in Ol.-inda, In Inghilterra, al
lo scopo di perfezIoiKire la sua cul
tura, di avvicinare i capolavori di 
ogni secolo nei musei e nelle gal
lerie. 

La accompagnino i nostri auguri 
(he suonano omaggio al « fiore » 
nato dal « bon sane furlan ». 

^lorl () in mare 
Buenos Aires 

Nell'ottobre scorso, a bordo del
la « Giulio Cesare », era partito da 
Genova col cuore In festa un car-
nico fedele: Francesco Broveda-
ul, segretario di \^illasantlna in 
quiescenza, dopo oltre 42 anni di 
lavoro. 

Doveva raggiungere a Buenos 
.Vires, dove lo attendeva. Il figlio Er
nesto, venuto da Villa Regina in
contro al genitore. .A Villa Regina, 
nel Rio Negro, lo attendevano poi 
l;i nuora, Nelda Polo da Forni di 
.Sopra, Il nipotino Franceschino, 
che non aveva ancora visto, la .so
rella. Il cognato Giacomo Ricotti e 
altri conoscenti. Nella giornata del 
13 ottobre aveva scritto alla moglie, 
in tempo per impostare la lettera a 
Barcellona: « . . .mare calmo, nes
sun disturbo, nave stabile... Pensa: 
a pranzo: antipasto, pasta asciutta, 
vitello in umido con patate, frutta 
e caffè..., un litro di vino per quat
tro persone, ma ne avanza sempre. 
.\ cena: come sopra, più dolce e gè-
lato. Come vedi, un trat tamento 
ottimo: sembra d'essere in un gran
de albergo, camerieri gentili... La 
sera, cine e ballo tutto gra t is : ce 
n'è per chi voglia divertirsi!. . . » 

Due giorni dopo, al largo di Li
sbona, dopo aver scritto' a un ami
co: (( .Si va a tutto vapore... otti
ma compagnia.. . », decedeva im
provvisamente per un attacco car
diaco'. Così il figlio, a Buenos Aires, 
In luogo di abbracciare II padre, ri
ceveva una bara, avviandola a Villa 
Regina, dove veniva tumulata nel
la tomba della famiglia Ricotti, t ra 
il cordoglio della collettività ita
liana. 

Tragico destino, quando si sap
pia che cosa significhi la perdita di 
un uomo come Francesco Brove-

rtRC 
(lani: retto, capace, laborior imo. 

Tragico destino, poiché, raggiun. 
ta la pensione, mentre pregustava 
rincontro di persone care, si spe-
gneva in pieno oceano, lontano dai 
monti natii. 

Un saluto alla sua memoria di 
cittadino intemerato, insieme con 
le nostre condoglianze alla famiglia, 
.li cognati (ìiacomo Ricotti e cav. 
(iirolamo .Moro, sindaco di Tol
mezzo. 

Il «linai» della Casa 
triii lana eli Santa Fé 

Santa Fé {Argentina) 
.Siamo dunque al « licòf » delL 

Ciasa dei friulani di Santa Fé, do
po neanche tre anni dalla loro' costi
tuzione in .Società, dopo neanche 
due dalla benedizione della prima 
pietra. Un g'rande salone, lungo 25 
metri e largo 15, è già coperto e vi 
si tengono già le riunioni sociali, 
mentre nell'ombreggiato cortile fun
zionano da tempo I giochi delle boc
ce. Il 14 novembre scorso, gran 
« licfif »: T8O persone al pranzo 
n criollo », cio'è tutti i collaborato
ri, felici di aver quasi ultimato 
<|ucllo che pareva un sogno.. . 

Ogni domenica .successiva, trat-
tenlmenll a ripetizione, nella preoc
cupazione di Incrementare i fondi 
necessari alla costruzione: dalla pe
sca di beneficenza alla « sagre di 
.Sante Catarlne », dalla elezione di 
« Miss L'riuli » ai... fucK ĥl artifi
ciali. 

« 1 furlàns di .Santa Fé no duàr-
min: 'e lavorin par fasi la l(')r Cjase 
social, par fa slmprl plui grande la 
lor Famee... » 

ioli portafortuna 
Rtyma 

La squadra dell'ct Udinese » ha 
avuto accoglienze degne della sua 
vittoria contro la « Lazio' », sul 
campo di quest'ultima. Per la cro
naca, il « Fogolàr Furlan » della 
capitale avrebbe' voluto festeggiarla 
non soltanto all'arrivo, come ha 
fatto, ma anche dopo la partita ; 
senonch(' il comm. Dino Bruseschi, 
presidente della squadra biancone, 
ra, non potè aderire al secondo de
siderio a cagione della affrettata 
jKirtenza, avvenuta alle ore 20. 

.All'arrivo, invece, una ventina di 
soci del <( Fogolàr » ha ricevuto af
fettuosamente i calciatori, giunti a 
Roma verso la mezzanotte, accom
pagnandoli poi sino all'albergo, do
po aver bagnato l'ugola in una can
tina nei pressi della « Minerva ». 

Particolare gentile: la signo
ra Maurich, a nome dei « fur-
làns di Rome », ha offerto al capi
tano Zorzi un mazzo di gladioli le. 
gato con un nastro bianconero. 

Gladioli che hanno portato for

tuna: 2 a o. 

nMAGGin A DEHin 
In occasione dell'inaugurazione 

dell'anno accademico dei Lincei, ha 
parlato il prof. .Ardito Desio sulla 
sua spedizione al K 2, vivamente 
festeggiato e applaudito. Fra gli 
invitati, il .segretario del « Fogo
làr », cav. Mario Maurich, e il prof. 
.Macellari, in rappresentanza della 
collettività friulana nella capitale. 
Il prof. Oesio', a cui il « Fogolàr » 
ha porto un saluto commosso, ha 
promesso una serata nella sede so
ciale, in mezzo ai suoi « furlàns », 
fiero di essere lui pure « furlan di 
Palme n. 

,,»-,„./ *'" ' '..''•'•'' -,,'. >S%:iii . . « ^ 
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JMontevideo. - I friulani riuniti per la « festa del decennale 11. 

Houston (U.S.A.). - La mappa del Texas in pietra naturale, opera di Eraclito 
Lenarduzzi da Pinzano (piedi 26x19). 

Hennuyères (Belgio). - La squadra degli « iavincitìili n: tutti friulani. 

RIMESSE DI DENARO 
IN ITALIA 

Siamo lieti di informare gli amici della « Famee Furlane » 
e del « Fogolàr Furlan » di una simpatica ed utile iniziativa 
presa dalla Banca Nazionale del Lavoro in favore dei connazio
nali che risiedono all 'Estero. 

Per facilitare e rendere più rapido l'invio in Italia delle rimesse 
di « aiuto familiare », la Banca Nazionale del Lavoro ha istituito, 
in stret to collegamento con le maggiori banche del Mondo, un 
apposito sistema di trasmissione per via aerea o telegrafica che 
consente di recapitare l ' importo delle rimesse stesse ai benefi
ciari entro pochi giorni. 

Per usufruire di questo servizio basta rivolgersi ad una delle 
maggiori banche estere e chiedere che la « rimessa » sia eflet. 
tuata sulla Banca Nazionale del Lavoro - Roma. 

Per ogni ulteriore notizia al riguardo e per ottenere l'appo
sito « Libretto per le Rimesse » che contiene utili informazioni 
e moduli, gli amici della « Famee » e del « Fogolàr » possono 
rivolgersi alla ; 

BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
Centro Servizi Speciali per l 'Emigrazione 

•Via Bissolati, 54 - ROMA 
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Q U A TRI C J A C A R I S 

Cordoba (Argentina) - 1 fratelli Facchin, costruttori modesti e capaci, dedicano 
« Friuli nel mondo » « questo sforzo di semplici friulani... » Si tratta di un 

grattacielo: altro che « piccolo sforzo! n 

EINAUDI PER AQUILEIÀ 
Il Presidente cklla Repubblica 

h;i ricevuto II 2 dicembre u. s. il 
-.en. Tiziano Tessitori, .Alto Com
missario per l'igiene e la sanità 
pubblica, e II prof. Giovanni Hru-
sin, sovrintendente agli scavi di 
.\quilei:i. FssI hanno prospettato 
;il Capo dello Stato le necessità re
lative .agii scavi stessi e soprattutto 
a quelli recentissin^I, che hanno 
messo In luce pavimenti musivi, ne
cropoli e altri resti della civiltà 
romana di altissimo, e talvolta uni-
c(), Interesse archeologico. 

l'iinaudi, memore della visita ef-
l'elluata ad Aquileia nel giugno 
seor.so, ha seguito attentamente la 
esposizione del piano di valorizza-
zi(;ne della città sepo'lta, asslcu-
r.antlo II .suo interessamento. 

Santa Barbara 
Udine e Cave del Predil 

La testa cade il 4 dicembre: festa 
dei minatori, dei vigili del fuoco, 
degli artiglieri, dei genieri. .A Udi
ne ha avuto cjuest'anno un partico
lare risalto per la consegna della 
mrdaglla d'oro alla memoria del 
sottotenente .Scipio Slataper del 3° 
Reggimento di .Artiglieria .Alpina, 
il qu:ile, fatti prigionieri un uffi
ciale <• quattro soldati, sul fronte 
russ(.i, benché ferito da una scheg
gi:!, (I partecipava e una estenuan. 
le ed epica fase di ripiegamento 
durante la quale lo si vedeva sem

pre alla testa dei superstiti artiglie
ri, che trascinava con l'esempio a 
lotte a corpo a corpo, per rompere 
l 'accerchiamento del soverchiante 
nemico. Nemmeno la rottura di un 
braccio — precisa la mozione della 
medaglia d'oro —• provocata da un 
colpo di mitragliatrice, stroncava II 
suo slancio. In un estremo combat
timento, superando con la virtù 
indomita dello spirito lo strazio del 
c(jrpo, ormai esausto, riusciva ad 
azionare una mitragliatrice rimasta 
senza .serventi. Nel disperato ten
tativo di arrestare ancora una volta 
Il nemico irrompente, scompariva 
nella mischia. Fulgida figura di sol
dato, fedele alle tradizioni di italia
nità, della sua famiglia e della gen. 
te triestina ». 

Presenti alla cerimonia, svoltasi 
davanti al Tempio-Ossario, la ve
dova. Il figlio, il padre del caduto. 
Guido Slataper, anch'egli medaglia 
d 'oro, fratello dello scrittore Sci
pio, altra medaglia d'oro, volonta
rio di guerra, morto sul Podgòra 
nel 1915. 

-\ Cave del Predil, come lo scor. 
so anno ha documentato una tra
smissione di ce Friuli nel mondo », 
la lesta ha assunto un carattere 
particolare, dovuto alla partecipa, 
zione di un migliaio di minatori e 
di impiegati. Dopo la Messa cele
brata nelle viscere del monte Re, 
dove i canti liturgici e le note della 
musica assumevano una risonanza 
suggestiva, la famiglia dei mina
tori ha trascorso lietamente la gior
nata, nel salone del teatro. 

Avrà presto un moniimonlo Gotis di rosade 
il poe la [umilio Girarclinì 

^lJ*fi 'POI 

^££WBÌM^S ri^ 

IHorelU 

ZlioretU 
CASTELLO 

TIPO ESPORTAZIONE 

(I Forse mi trovo g-ià presso la 
soglia, — benché II bastone tenti 
1 aria vuot.i... ». Cosi gli udinesi 
rivedranno fra poco, — forse en. 
Irò un mese, o giù di li, — da-
\'anti alla facciata trecentesca della 
chÌL'sa di .San Francesco in uno de-
gli angoli più raccolti e suggestivi 
della città, quello che è stato II 
maggiore dei loro poeti: Fmilio Gì-
rardlni. « Torno sui passi e col ba. 
stone picchio - in cerca della ca
sa... ». Il monumento che gli udi
nesi hanno voluto per onorare la 
sua memoria, e che è opera dello 
scultore friulano Max Piccini, lo 
ritrac appunto In quel suo gest'j di 
cicco, (egli diventò cieco a cinqu.in-
t 'annl), mentre, con In mano il suo 
bastone, sembra camminare, bran
colando, « in cerca della casa ». 

Due anni fa, nel 1952, l'editore 
Zanichelli usci con la ristampa di 
tutti i suol versi, — dal « Ruri », 
che è nato nel 1903, alle « Veglie », 
l'ultimo volum.e di liriche pubbli
cato a Parigi nel 1935, — con la 
aggiunta di alcune « Postume » e 
di dodici traduzioni di Words-
worth, il pcKita Inglese più affine a 
lui per temperamento e per espres
sione. Inserito, con la sua « Opera 
omnia », In quella collana di gran
di poeti che riunisce i nomi più in. 
signi dell'ultimo Ottocento e del 
primo .N'ovecento, Girardini si tro-
V(S accanto a Carducci, a Pascoli, a 
Guerrlni, a Panzacchi. Era la con
sacrazione della sua gloria, dopo 
tanti .inni di prudente riserbo da 
parte della critica, e i friulani ac
colsero il volume come un atto di 
giustizia che era venuto, forse, 
troppo tardi. « Questo —• dissero 
—• è il vero monumento al nostro 
Fmilio ». 

Il volume, ancora fresco, onora
va soltanto il (( poeta delle piccole 
cose », ma il Friuli era in debito di 
un omaggio anche all'uomo, al vec-
chl(5 buon signore, che aveva sen
tito e cantato così bene I suoi cam-
pi, I suoi fiori, le sue montagne, 
la sua anima. Esisteva un solo an
golo di terra friulana, che non fosse 
stato sfiorato dall'alito della sua 

poi'sia.'' « C'è una stradetta sotto 

RICORDATE I VOSTRI CARI IN ITALIA 

FACENDO LORO OMAGGIO DI UNA CASSA 

BIRRA MORETTI «CASTELLO» 
DI 

le finestre — de la mia stanza, con 
due pini soli — ritti davanti, cara 
a gii usignoli, — satura di fragran. 
te erba silvestre... ». 

Nessuno dls.sentì, nel Consiglio 
del Circolo artistico, quando il suo 
presidente Giorgio Provini prof>ose 
l'erezione di un monumento al gen
tile poeta. 

Tutti furono d':iccordo, e con en
tusiasmo. Il monumento doveva 
farsi, e presto. Si costituirono in 
fretta due comitati — uno, promo
tore, con a capo l'avv. Giacomo 
Centazzo, sindaco di Udine, l 'altro, 
esecutivo, sotto la presidenza del 
Provini — e fu indett;i una pubbli
ca sottoscrizione, che ebbe un esito 
.senza precedenti, sia dal punto di 
vista della immediatezza ,sia da 
quello della consistenza. RisjXfsero 
tutti, I poveri e i ricchi, perchè 
Emilio (ilrardinl era stato il poeta 
di tutt i : ai pyoveri aveva insegnato 
che la povertà può essere una rie-
chezza, come aveva insegnato ai ric
chi che la ricchezza, in fondo, può 
essere una povertà. Risposero an. 
che. In larga misura, gli studenti 
(Uila provincia. 

lùl ora quel primo voto del Cir
colo .Artistico friulano, subito rac
colto dal Comune e caldeggiato 
dalla stampa locale, con in testa il 
(c Messaggero Veneto », attraverso 

un.-i ellicace e commossa rievoca
zione di Chino Ermacora, si pu(') 
dire re.'ilizzato. .AI primi di gennaio 
dell'anno prossim<i — certo non ol
tre — Il monumento e Emilio fìi-
rardini sarà collocato sul suo pie
destallo, in mezzo ai cipres>I e agli 
oleandri, davanti alla piccola chie
sa di S;in Francesco; e gli udinesi 
rivedranno ogni sera, nella discreta 
luce di quell'angolo raccolto. Il lo-
ro vecchio, buon signore d'una vol
ta, in atto di camminare ancora, 
brancolando, con in mano il suo 
ba>tone, « In cerca della casa ». 

Enzo Grazzini 
(Dal «Corriere (iella Sera» 4 dicem

bre 1954). 

Chcste viole pnlidute 
rji.lte su dal vàs cnmò^ 
iii'i donale 'e me Maritile, 
al mi() ben eh' ni è dui min! 

SII la pini alte cime 
'il jeve il soreli 11 buinore: 
e flieste no jè l'ore • 
di bandoiià l'amor. 

Volìn bevi, torna a bevi, 
di chel vin ch'ai <• tanl bon! 
Trai di bevi di chel neri 
che chel blanr al mi fàs mal! 

Sdrindidàile che bambinaie 
che si torni a indurmidì... 
Jè ievade la biele stele, 
si.n tre oris dennnt dì. 

Tu diràs un De profundis 
co' tu sintaràs a di 
<h i> soi sul cjartip di nere, 
pa l'Italie n muri... 

F I G L I O D i E M I G R A N T I 

SIRO ANGELI SI CONFESSA 
E' uscita (Gherardo Casini, editare, 

Roma) un volume con tre drammi di 
Siro Angeli: « La Casa », che lo ha 
rivelata, giovanissimo; « Dentro di 
noi », che lo ha imposto alla critica e 
al pubblica, decisamente; « Male di vi
vere », che continua su un piana su
periore la sua ansia di perfezionamen
to artistica e morale. Poiché tutto il 
teatro di Siro Angeli muove da una 
visione ottimistica della vita: nell'ul
tima opera persino i delinquenti si 
ravvedano del male commessa. 

Ma la materia dei suoi lavori tea
trali interessa particolarmente i let
tori di questo giornale, a parte il fat
to che l'Angeli è friulano: in essi vi
ve, nelle sue angosce e nelle sue spe
ranze, il mondo degli emigranti. In
fatti, a quel manda appartiene, da 
quel mondo proviene, Siro Angeli: emi
grante lui stesso, in quanta lontano 
dalla Carnia natia. 

In attesa di farlo meglio conoscere, 
cediamo la parola a lui, riportando — 
per gentile concessione dell'editore — 
la breve presentazione autobiografica 
mandata innanzi al libro citato, in cui 
si legge anche una brillante prefazio
ne di Achille Fiacco che amaramente 
conclude: «In un paese meno distrat
to del nastro ci si avvedrebbe che An
geli esiste ». 

« .Sono nato a Cesclans, piccolo 
villaggio della Carnia, Il 27 settem
bre 1913. Ho frequentato il Glnna-
sio.LIceo a Udine, l'Università a Pi
sa, allievo della .Scuola Normale 
Superiore, laureandomi in Lettere 
e Filosofia. In seguito mi sono tra
sferito a Roma, da dove non mi so. 
no più allontanato, salvo la paren
tesi della guerra, durante la quale 
sono stato anche in Russia. Oltre 
all'attività di autore teatrale, ho 
svolto quella di critico drammatico 
e cinematografico, collaboratore di 
giornali e riviste e della radio, ad
detto all'Ufficio Stampa dell'Uni
versità, redattore dell'Enciclopedia 
dello Spettacolo, soggetista e sce
neggiatore. Nel 1943 mi sono spo
sato, nel 1944 è morta mia madre 

<-d è nato mio figlio, nel 1953 ho 
perduto mia moglie. Forse questi 
ultimi dati non interessano il let
tore, ma sono quelli che contano di 
più nella mia vita. 

Poiché nella famiglia e nell'am. 
bienle in cui sono cresciuto non 
c'erano tradizioni o suggestioni let
terarie, ho l'illusione di essere ar. 
rivato alla letteratura per naturale 
impulso e libera scelta. Tuttavia 
n()n oso parlare di vocazione, per
chè sono sempre pronto a tradire 
la letteratura per la vita, e se c'è 
qualcosa da cui aborrisco è II fare 
delle esperienze in funzione lettera
ria. .MI sembra, questo, un peccato 
di cui tanto la vita che la letteratu
ra presto o tardi si vendicano. Per 
me le vere esperienze non sono quel
le che si cercano, ma quelle che 
vengono a cercarci, mettendoci con 
le .spalle al muro, alle prese con i 
fatti, i sentimenti, le verità che 
contano. 

Fino alla guerra non ho scritto 
un solo rigo per sopperire alle ne-
cessità quotidiane. Da dieci anni sto 
scontando questo f>eccato di orgo
glio giovanile, perchè non faccio 
quasi altro che scrivere per guada, 
gnarml il pane. Non me ne lamen
to. Cerco di fare del mio meglio, 
p;igo di riuscire nel mio mestiere 
un onesto operaio cc>me mio padre, 
dal quale ho imparato anche il ri
spetto delle parole. Forse il mio 
mestiere è meno duro ma più diffi
cile, perchè In esso non si impara 
niente, non si è sicuri di niente, bi
sogna sempre ricominciare da ca
po, ed è quasi impossibile arrivare 
a dire qualche cosa che resti. Co
munque a me piace. E' un modo 
come un altro di essere vivi, di par. 
tecipare alla realtà, di impegnarsi, 
di capire se stessi e gli altri, di vin
cere la disperazione e colmare l'at
tesa che ci separa dalla morte. 

Sono grato ai critici per la be
nevolenza e la comprensione che 
hanno dimostrato nei miei riguardi: 
primo fra tutti Silvio D'.Amico, che 
fin dall'inizio mi ha sorretto con il 
suo aiuto. Né posso dimenticare 
quanto devo alla fraterna amicizia 
di Ugo Betti e Stefano Pirandello. 

SI è constatato che I personaggi 
delle mie commedie sono tutti buo
ni, che non credevo al male, non 
lo sentivo. .Allora ero ancora gio. 
vane. Purtroppo In questi anni ho 
imparato a mie spese che II male 
esiste. Se mi sarà concesso di scri
vere altre commedie, certo si pò-
tranno rimproverare ad esse altri 
difetti, ma non questo. » 

Siro Angeli 
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sor LA NAPE 
dì A.C.Seghìzzi 

.Anche lui scomparso da tempo, 
ma vivo e non solo nella memoria : 
sua figlia Cecilia ne continua l'opc-
r.i, appassionatamente. Come lui 
musicista d'istinto e di studio, come 
lui chiamata all'educazione delle 
veri dei giovani... 

Caro maestro, .Augusto Cesare 
.S<'g-hizzl, al cui nome s'intitola il 
Coro della sua città: autore, fra 
l'altro, di quelle « Gotis di rosa
de » che raccolgono, gocce di ru-
sjiada contro il sole mattutino, il 
fiore delle villotte, armonizzate con 
sensibilità e gusto rari. 

Xato a Buje d l s t r i a , aveva nel 
>angue la poesia della terra friu
lana: sua madre era udinese, men

tre il padre — triestino — profes
sava, ed <'gregiamente, la musica. 
Dal padre aveva (krivalo una na
turale inclinazione per l'arte dei 
suoni ; dalla madre, l;i squisita sen
sibilità verso lutto ciò che rappre
sentava, a' suoi occhi. Il Friuli. 

Studu'i e visse a Trieste e, dopo 
i; i88(), sempre ;i Gorizia, organi
sta del Dii(ì;no, 1-truttore di cori, 
insegnante di musica. « Quando si 
metteva alla lastier;i — scrive di lui 
Hlagio Marin —, un sorriso di bim
bo sognante gii infiorava la bocca, 
e pili che alle noie, gu:irdava esta
siato a quel \'ario lucicchio delle 
c;innc, dalle quali prorompevano le 
fiumane calde di bene, che lo por
tavano completamente via. Cioè, 
che lo facevano rimpatriare. La sua 
patria era proprio lì, per aria, in 
quegli intervalli, in quella festa di 
suoni... » 

Ben noto il suo « Cjant dal 
Eriùl », su parole di Ugo Pellis, 
composto nel u j i j per la .Società 
« Pietro Zorutti » di Cervlgnano: 
canto che chiude con una coraggio
sa affermazione, allora, al di là del 
Judrio: 

Due' tun irop pe nestre tiare 
batar'in fin l'ultin poni: 
miòr sei muàrz pe nestre tiare 
che pleàsi come sclàs. Sin furlàns! 
Nel rileggere i versi delle sue «Go-

tis» ci pare ancora di vedere il mae
stro, nell'atto di dirigere il coro go
riziano : il suo gesto pacato, il suo 
sorriso di .sognatore, vissuto più in 
mezzo ai cieli della musica che tra 
gli umani affanni e disinganni. 

FIISHTIS F. BLIS8/IIIIS 
/ fiics di sagre a' son la storie 

de me vite. Quan' ch'o soi rivai 
in cliest moni — jo no m'impensi, 
ina mi nn contai — par dui il cìl 
a' scorsnvin, a' sclopetnvin lis fii-
sptis. eh'e fere la sere de sagre. 

E par colpe des fiisetis mi soi 
maridàt. Si sa po': a' son Stadis 
jusie lòr a métimi dongje eheste 
p'itinip di cristiane. J\ol è rli di 
ch'o ptiedi lamentami, ma, 'era-
ÌÌÌPSCUIP, 'O vin diicjdoi la nestre 
etili e /e, simpri parvie des fusetis, 
mi fàs (iiicjmò la frittine. 'O ài 
jiit zurament che a viodi i fùcs no 
liei là nini pini e mai altro: ch'o 
'ndì ài avonde par fin ch'o t i / . 

^ ''fi ^ 

.S; ere fantàz, za tanc'agn, e une 
sere je mi tira n viodi i fùcs de 
sititrc. '0 ejàlàriìi un biel sìt, lon-
tiin de fulngne, in chel pria srùr 
de sere. Insentàz dongjelaltris sul 
neiiibri, 'o cjalàvin par alar: stelis 
di due' i colórs che sfrissavin il 
vìi. si sparnizzavin in pìniìs di 
ìùs, si disbassavin come una ploe 
d'iuir e sclopetant si distiidavin. 

— '0 ài tal dir une fusete di fùc 
pini grande e plui biele di dutis 
clìés lassii — 'o discvi a Eiizie. Ce 
mignàgnulis stupidis eh'a vegnin 
su. uomo, co' si è te prime buli-
durcl 

— il sili scomeii eh e la prime 
jusete 'p sarà blu? — mi eisicà je. 

— Scomctìn: 'e sarà zale. .4 
une hussade: ddle o eia pale? 

— Bàie cui ch'ai pi art. 
'E vigni su cisant une biele fu-

sclc rosse. Piardùt o vinzùt? Si 
sKihilì ch'o vévin piardude la sco-
inesse ducjdoi... e si jxijà diicjdoi. 

Dopo a' seguitàiin a vigni su 
iiiicjemìi fùcs, un biel piezzùt a 
lune: salacòr i pini bici; ma noal-
iris (lai no cjatàrin timp di ina-
iiiiirzisi. Quan' che tornàrin di 
(Yi, che il spetacul al fere par finì, 
Liizie 'e s'impensà di scomeii an-
cjemò une volte: 

— Un milion eincì'ut e sessnn-
teqiiatri niil bussadis! — 'e disè. 
Ce femenute di ciilumìe! 

Piar elude ancje eheste e finide 
la fieste, tal torna a cjase jo 'o 
ridevi, 'o ridevi par chel inni ch'o 
vevi vinzùt. Dibot mi faseve dui, 
piiarine, di sei Stade cussi disfur-
tunade. 'O pensai di sujdi il debit. 
.Ao mi ese saltade su come une 
sbilfe: 

— Ao uhi! Bussadis 'o ài piar-
dudis e bussadis ti lornarai. Ve.s-
sio di sta einquante agn a pajàti 
il debit, 'o ài di pajàtal. 

E, eontant su pai déz, 'e calcu-
là di pajami cent bussadis in dì. 
Si sa che, par dai mùt di fa chel 
tant cenee scanditi, 'o ài scugnùt 
spesseà a sposale. 

'O piiì's meti la man sul fùc che 
no ài mancjàt di perniile une dì 
che jè une r/ì. 

Ampassàt, ch'o ài scugnùt sta 
vie di cjase par un més, quan' 
ch'o soi tornàt^ mi n tocjnt di no 
movimi par tre dìs: 'o vevi d'in
cassa due' I aretràz. 

Al ven a stai che lis bussadis di 
femine no saran, magari, robe di 
bitta vie: ma — ostarle — ancje 
simpri elle mignestre e simpri che! 
snvór... 

Un jxir di voltis 'o ài fintremai 
lìtigàt ciin je pnr chel cont. In 
che volte da l'nmistie che il Pre-
sident de nestre Repiibliche al à 
decretnde jentrant in cariche, 'o 
biitài l'idee di aplicale ni nestri 
ras: nnneje par insiiim! 

— Vo sai ce fa de tò generosi-
tàt! — mi disè. E za qiialehi més, 
parvie da l'An Snnt 'o pensai di 
comedi a Luzie l'indiilgjenze ple
narie... 

— Sestii mai? — e disè. — / / 
gno purgatori 'o ài di purgdlu fin 
dapìl. 

La int eh'a son a sta dongje di 
nò, no .son dal dui uarps, e 'a 
cisìchin: 

— Cjalàit, aiiimis, elici doi là: 
'a vìvili di amor ]>iès che s'a fòs
sili nuvìz! 

Malnntlretis lis fusetis! 
AgnuI Covassi 

(Lengàz di Pantianins) 

Il Strolic Furlan 
Benvenuto lo « Strolic » 1955 della 

Filologica Friulana: esso porta, do
vunque, all'inizio dell'anno, una ven
tata di aria paesana. Sotto la direzio
ne di un poeta, Pietro Someda de 
Marco, vi collabora uno stuolo di scrit
tori e un pittore: Fred Pittino. Ogni 
mese una illustrazione; ogni me.se poe
sie e prese, adatte alla stagione o sem
plicemente intonate alla vita e al pae
saggio del Friuli, I nomi? Appi, Ar
gante, Barnaba Marini, Bellina, Bor-
totta, Brusini, Cabassa, Cantarutti, 
CanttJni, Cipolla Caisutti, CO'Stantini, 
Cragnc'.in', Cudin, Degani Aaquini, 
Muzzolini, Naldini, Nimis Loi, Pasolini, 
Piazza, Quenni, Deluisa, D'Orlandi, 
Fabris, Falcsshini, Fior, Forte, Gicitti 
Del Mcnacc, Menis, Rieppi, Scorziero, 
S.r-.iniotto, Someda de Marco, Spagnol, 
Tracogna. Virgili, Zorzut. 

Saremmo tentati di dare un saggio 
dei migliori: preferiamo, invece, con
sigliare l'acquisto dello «Strolic»: ri
medio sicuro contro la nostalgia. 

Con gentile pensiero, la So. 
cietà Filologica Friulana ha 
offerto una cinquantina di 
esemplari dello « Strolic » per. 
che siano inviati all'estero, con 
destinazione i « Fogolàrs » e 
le « Fameis » dei friulani. Nel 
segnalare il dono significativo, 
esprimiamo un vivo ringrazia, 
mento alla benemerita Socie
tà che tiene acceso il « pavér 
de lum » con inalterato amore 
delle cose nostre. 

Flórs di tale 
E' il titolo di un libretto di poesie 

friulane di Francesca Barnaba Marini, 
presentato dalla competenza di Gian
franco d'Aronco, Chiarezza e commo
zione di ricordi, che attingono alla 
fanciulleaza dell'autrice, nativa di 
Buja. Il paesaggio collinare del medio 
Friuli appare dai primi versi, e vi 
appare il volto del paese non ancora 
percorso dalle strade asfaltate. 

Sore sere: 
fantatis che pàssin 
cu la sete dal lat, 
caniadìns che tòrnin 
dai ciamps, 
vecias che ciàpin il frese 
seniàs fiir de puarte. 
Comaréz di pàssaris 
tal veri, 
odor di fum e di polente, 
fruz che còrìn daùr 
su la beorcie,,., 

« Così parlavano i miei vecchi, quan-
d'io ero bambino, lassù; e non me ne 
ricordo; ma qualcosa in me dev'essere 
rimasto se vo ripetendo questi versi 
per rinnovarne la carezza ». Parole, per 
l'autrice, di Francesco Carnelutti, l'in
signe giurista, squisito scrittore anche 
lui di memorie friulane. 
Villotte e canti 
del Friuli 

Fresco di stampa, un nutrito volume 
di Adelgiso Fior (Edizioni Piva, Mi
lano, 1954). Lo segnaliamo appena, ri
servandoci di parlarne nel prossimo 
numero. Si tratta di una diligente an
tologia di canti anonimi popolari e di 
autore con la traduzione in lingua 
italiana. Una nobile fatica che merita 
aiutata. Costa 2000 lire. 

«MAL DEL LEGNO» DI MARANGONI 

Ha inciso febbrilmeiile 
le avventure di Ulisse 

Monfalcone 
Il 15 gennaio 1955, il transatlantico 

« Hòmeric », d'una società armatoriale 
greca, prenderà il mare a Monfalcone, 
nei cui cantieri è stato costruito. Mo
dernissimo e veloce (28.000 tonnellate), 
destinato al collegamento dell'Europa 
col Nord America, rappresenta una ul
teriore conquista in fatto di tecnica 
navale, soprattutto di eleganza e co
modità di navigazione. Lo conferma la 
preziosità delle sue decorazioni, fra 
cui segnaliamo quelle affidate allo xilo
grafo friulano Tranquillo Marangoni, 
noto ai nostri lettori. In una serie di 
pannelli in legno, egli vi ha illustrato 
le avventure di Ulisse, ispirandosi al 
testo dell' « Odissea ». 

Abbiamo visitato lo studio dell'arti
sta, noto ormai in mezzo mondo (una 
mostra di sue xilografie è stata alle
stita a Londra, contemporaneamente 
alla pubblicazione di tutti i suoi « ex 
libris » a Lugano, in un Catalogo de 
« La Toppa »), durante la lavorazione 
dei pannelli: assiduo alle sue creazio
ni, immerso nel mondo mitologico, lui, 
umile figlio di un umile falegname di 
Pozzuolo del Friuli. 

Il Catalogo citato è preceduto da una 
pagina, in cui parla di sé. Dalle sue 
parole, balza l'artista integrale, figlio 
della propria volontà e della propria 
fatica (vorremmo aggiungere della 
propria povertà, poiché a soli dodici 
anni egli si trovò nella necessità di gio
vare alla madre che, con occhio com
mosso, segue ora l'ascesa del figlio, 
confortata dall'affetto di tre nipoti e 
della « cjargnèle » che il suo Tranquil-

Udine - Sede centrale. Foto Brìsighelli 
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EiMIGHANTI rimettete i Vostri risparmi servendovi 
della BANCA CATTOLICA DEL VENETO 

lo scelse per sposa, a Tolmezzo, negli 
anni del lavoro più duro). Scrive, dun
que, l'artista: 

Si voleva far di me un prete, ma la 
paura ossessionante che il pulpito mi 
incuteva, distolse mio padre da tal 
proposito. Ora: l'imposizione di un'au-
topreseniazione col conseguente imba
razzo mio di salire questo nuovo 
pulpito. 

Non vorrei correre il rischio, come 
avviene in questi casi, di presentarmi 
sotto una veste che desidererei fosse, 
e che in realtà non è. Mi preme sol
tanto di discolparmi pressa l'osservato
re intelligente della passibile accusa di 
maltrattamento del legno. Se non ho 
preso un'altra via, la causa è di un 
amico veneziano, l'ingegnere 'Vitalba, 
per dare ad ognuno la propria respon
sabilità, che, dopo aver visto ì disegni 
che fin da ragazzo andavo facendo 
ispirandomi ai classici ed ai romantici, 
mi spinse alla xilografia. Non so se il 
'Vitalba volesse vendicarsi di qualche 
torto sub'ita. Comunque sia, il primo 
chioda che appunta a forma di buli
na fu verso la fine del 1942, per inci
dere il mia primo ex libris, incisione 
che feci in treno mentre mi recavo 
al lavora nel cantiere navale di Mon
falcone, il quale — grazie a Dia — mi 
tiene ancora prigioniero. 

Da allora fui preso più fortemente 
dal « mal del legno », come dicono gli 
amici. Male che, del resta, sebbene 
satto altra forma, contagiava i miei 
antenati e che, attraverso il banco da 
falegname di mia padre, mi fu ira-
smesso. Scuole non frequentai, che il 
mio compito fu quello di conoscere le 
fatiche per la conquista del pane. 

La mia esperienza, dopo essere stato 
disciplinato da mia madre alla verità 
e cocciutaggine friulana, si formò nel
l'ambiente del lavora al quale mi sen
to orgogliosamente legato. Senza alcu
na ombra di retorica. E la mia opera, 
almeno nelle mie intenzioni, vorrebbe 
riflettere questo mondo. 

Che aggiungere? che il Marangoni è 
oggi rappresentato nelle maggiori gal
lerie di stampe del mondo? che il suo 
nome è più conosciuto all'estero che in 
Italia? che figura in ogni mostra na
zionale e internazionale? Basti, al no
stro proposito, sapere che è e vuol 
rimanere un furlan di Puziii, anche se 
l'estro l'ha portato, nella scia di Ulis
se, ai mitici approdi del Mediterraneo. 

S a l u t o in p o e s ì a 
Beniamin Costantini di Dignàn al 

Taiamént nus mande une puisie su 
« Friuli nel mondo ». Graziutis, cjàr 
ami, ma che al si contenti di viodi pu-
blicadis dòs sirafls: lis plui tènaris. 

Il furlan che pai mont si remene 
lavorant a la cercje di un pan, 
si ricuai-de su l'ore de cene 
dal paisùt cussi cjàr e lontan, 
e l'indrezze cui cùr 'ne preiere 
mentri intòr va scurinsi la sere, 
pa la spose, poi fruz, pa la mame, 
pai papà restàt sol tal lavór, 
e ta l'intim dal cùr gi s'inflame 
la plui dolze puisie de l'amor... 

http://me.se
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IN POCHE RIGHE 

P A L M A N O V A e U D I N H h a n n o 

t r i b u t a t o affe t tuose o n o r a n z e al 

prof . . \ r d i t o D e s i o . Il qua le , nel 

r ing-raziare II .Sindaco di P a l m a n o v a 

che il 2- n o v e m b r e u. s. g-li h a of-

fcrio u n a medagflla d ' o r o incisa d a 

P ie t ro Giampaoì I (nel « r ec to », Il 

profilo d e l l ' e s p l o r a t o r e ; ne] <( ver-

-o )i, la p i a n t a s te l la ta della c i t t à ) , 

h.'i a f fabi lmente r i evoca to un a l t r o 

suo r i t o r n o al p a e s e na t io , nel 1929, 

dopo una a s c e n s i o n e nello s t e s s o 

,L;ruppo del K a r a c o r u m . « G i u n t o 

;iìla s t az ione fe r rov ia r i a e sceso tu t 

to solo dal t r e n o — ha r a c c o n t a t o 

— a v e v o v i s to mol t a folla e avevo 

sen t i to u n a b a n d a . P e r b a c c o ! , mi 

ero d e t t o , qui ci d i ' v ' e s se re q u a l c h e 

cosa d ' i m p o r t a n t e . P avevo pensa 

lo che i P a l m a r i n i , ch i s sà p e r c h è , 

s t e s s e r o r i c e v e n d o r.-Xrcivescovo. 

.Mescolatomi all;i folla in ce rca di 

qualcl ie c o n o s c e n t e che mi s p i e g a s . 

se II p e r s o n a g g i o di cui t a n t a g e n t e 

e r a in a t t e s a , a un c e r t o p u n t o , ri

c o n o s c i u t o , fui so l l eva to a .spalle e 

a p p l a u d i t o . Con g r a n d i s s i m a sor-

prt^sa, mi dove t t i a l lo ra a c c o r g e r e 

che quel ' ' p e r s o n a g g i o " e r o . . . i o ! « 

Q u e s t o l ' u o m o , a cui ha r e so o n o 

re : inche U d i n e , c i t t à dei suoi s t u 

d i : in fa t t i , nello .stesso 27 n o v e m -

br<', il s i n d a c o di U d i n e avv . Cen-

1 rizzo, il p r e s i d e n t e della Soc ie t à Al . 

p ina d o t t . G. B . Spezzo t t i , Il p res i 

den t e della P r o v i n c i a avv . C a n d o -

lini, a t t o r n i a t i dal le a u t o r i t à c i t t a 

d ine , h a n n o s a l u t a t o II c a p o della 

sped iz ione nel K a r a c o r u m , nella 

P o g g i a del L ione l lo . L ' a v v . C a n -

dol in l , p r e s i d e n t e a n c h e del Comi 

t a t o pe r le o n o r a n z e a l l ' i l lus t re friu-

I;ino, gli ha c o n s e g n a t o u n a m e d a 

gl ia d ' a r g e n t o incisa da G. M . M o 

nas s i , a n n u n c i a n d o l ' i s t i tuz ione di 

un p r e m i o « . \ r d i t o D e s i o », t r ien

na l e , da a s s e g n a r s i a s tud ios i delle 

-Alpi f r iu lane . 

. \ e l l a r i s p o s t a , il prof. D e s i o ha 

r; lc\-alo fra l ' a l t r o : » P ' s t a t o il 

Prii i l l a e d u c a r m i , ('• s t a t a q u e s t a 

i c r r a a t e m p r a r m i , c |ucsta g e n t e a 

i n s e g n a r m i la t enac i a nei p ropos i t i 

e la m o d e r a z i o n e n e l l ' e n t u s i a s m o . » 

Poi ha p r e c i s a t o : « L a v i t t o r i a del 

K 2 , della qua le vi pa r l e rò in a l t r a 

o c c a s i o n e , non 'e d o v u t a s o l t a n t o a l 

l ' o r g a n i z z a z i o n e : q u e s t a , anz i , è 

s t a t a poca c o s a nei conf ront i del

l ' a b n e g a z i o n e e della b r a v u r a dei 

mici c o l l a b o r a t o r i . . . » 

P cosi d i cendo , i suoi oechi si 

posavanc) >ulla f igura di Cir i l lo 

P l o r e a n l n l , che — m o d e s t o — alla 

sua d e s t r a , cond iv ideva In cjuel-

r i s l a n t e l ' a b b r a c c i o Ideale di tu t t i 

i fr iulani . 
F I R E N Z E 'e la n u o v a .sede del 

c:irnico (è n;ilo a Cab la ) i ng . E r 
nes to L e s c h l u t t a , n o m i n a t o p r o v v e 
d i to re alle ope re pubbl iche per la 
T o s c a n a . .Xppartenev.a al iMinistero 
(lei Lavo r i Pubbl ic i di R o m a . E ' 
uno dei t an t i fr iulani che si f a n n o 
o n o r e fuori della p iccola p a t r i a . 

. \ F A G A G N A , nella c a s a av i t a , 
si (!• s p e n t a a 82 ann i N o e m i N I g r i s , 
Ira il c o m p i a n t o de l l ' i n t e ro p a e s e 
che ha beneficat(T con l ' i s t i tuz ione 
(Iella « C a s a della G ioven tù » (asi
lo (^scuola e l e m e n t a r e ) , della .Scuo
la dei mer l e t t i e della .Scuola P r o 
fess ionale . N o n ope ra b u o n a che 
non l ' ave s se sos ten i t r i ce , il pii!i 
spes so n e l l ' o m b r a . H a lasc ia to la 
I ()sj>icua s o s t a n z a alle is t i tuzioni ci-
i.'ite , n o n c h é ai suoi fedeli domes t i 
ci e alle devo te a m i c h e . A m a v a la 
mus ica e l ' a r t e , al p u n t o che per-
Non.'ilmentc i s t ru iva la c a n t o r i a lo-
(•;i!e, s e d e n d o s ino ag l i u l t imi an
ni . ' i l l 'organo d u r a n t e le sacre fun
zioni. « .Suora --('nza soggi'^Io » la 
ha - .a iutata un a m m i r a t o r e , p r i m a 
delia l u m u l a z l o n e n e l l ' a e r e o c imi te 
ro di P a g a g ' n a . 

Chi desidera il giornale deve 
abbonarsi. L'abbonamento an
nuo per l'estero è di 2 dollari 
0 di 1 sterlina (4 dollari o 2 
sterline per la spedizione via 
aerea); per l'interno è di lire 
600. 

La rimessa dell'importo de
v'essere fatta all'Ente « Friu
li nel mondo » (IJdine, Palaz
zo della Provincia) 0 per cor
rispondenza, 0 a mezzo di pa
renti che risiedano in Italia, 0 
a mezzo della Segreteria della 
propria Società Friulana. 

C A N A D A ' 
Agostini E. - 3UDBURY lOnt.i - I 

due aoliari sono arr ivat i con i grazio
si bimoetti caricai di auguri che le 
r icambiamo di cuore. Grazie per i pr i 
mi e per i secondi. 

Artico Egidio Jaclc - WINDSOR -
Ricambiamo saluti e auguri, facendole 
presente che il dollaro copre l 'abbo
namento fino a tut to giugno 1955. 

Bortolotti Luigi - CHIPPENDALE -
Le riconfermiamo che il suo abbona
mento è scoperto. Attendiamo not i 
zie e indirizzi. Un salùt da Codroip e 
dal Friùl, 

Bidolfi mons. Luigi - ....IN NAVI
GAZIONE - Grazie, grazie ancora del
le sue informazioni, delle sue buone 
parole. Salut iamo qui Ferdinando Pr i -
mus. Quanto alla sua nuova dest ina
zione, le auguriamo veramente di n a 
vigare a bordo deir« Hòmeric », na ta 
nel cantiere di Monfalcone, come leg
gerà in a l t ra par te del giornale. Ap
pena in F'riuli, ci venga a visitare. 

Pr imus Ferdinando - PHILADEL-
PHIA - Siamo un po' imbronciati con 
lei, caro amico di Cleulis e di ...Phila-
delphia. Perchè non si fa vivo, non ci 
m a n d a qualche sua poesia cjargnèle'/ 
Nell 'attesa, bon an in bon furlan! 

Bello Lorenzo . HAMILTON (Can.) 
- Abbiamo ricevuto da Bello Rosa 
l'abb. '55, con vaglia estero. Il versa
mento r .guarda lei o un altro? Nel 
vaglia e nello schedario, identico l'in
dirizzo. 

Viola Tarcisio - CHAMBERA (Can.) 
- L'importo ricevuto copre abb. sino a 
g;ugno '55. Saluti . 

Marchio! don Giacinto - MANITO
BA (Can.) - Non possiamo che esserle 
grati . Lei perseveri nella sua opera 
spirituale, segnalandoci gli inconve
nienti , inevitabili, del resto, che do
vessero ancora ripetersi. Purtroppo, la 
storia dell 'emigrazione è disseminata 
di triboli. Pùars i piiars, dice un pro
verbio friulano. Tuttavia, caro don 
Marchici, non dobbiamo disperare. 
Una luce segreta ci illumina, ci spro
na a raggiimgere la meta, lontana ma 
certa. 

Mauro Mario - QUEBEC - Proprio 
vero: i focolari friulani non si posso
no dimenticare. Ma neanche noi di
mentichiamo i friulani emigrati. Per 
loro, questo giornale e tut te le inizia
tive di «Friul i nel mondo». Auguri. 
Cancellati gli indirizzi dei Vizutti. 

S T A T I U N I T I 
Boscapomi Alessandro - CHICAGO 

- L'abb. '55 è s ta to elevato a due dol
lari, data la mensilità del periodico. 

Bernardon Domenico - CANTON 
(Ohio) - Ci è pervenuto l 'abb. '55. 
Grazie. 

Bonin Giovanni - LOUISVILLE 
(Ky) - Il sig. Pitussi da Vacile ci ha 
versato L. 600: importo per un seme
stre. 

Candusso Lina - DETROIT - Bra
va: abbiamo ricevuto i dollari e il 
nuovo ir.'dirizzo. Abbonati come lei so
no il sangue vivificatore del corpo del 
giornale! 

Di F a n t Luigi - NEW BRITAIN -
Speriamo che il nostro incontro frutti 
rigogliosamente, anche se le molte pa
gine da lei auspicate debbano essere 
relegate nel... cielo dell 'utopia. Siamo 
a contat to con Stello, più lo saremo 
con lei, anche in previsione di una 
visita negli S ta t i Uniti . Ci contorti del 
suo consiglio e del suo entusiasmo. 
Auguri per l 'anno nuovo. 

Englaro Carlo - CLIFTON - Grazie: 
i 2 dollari sono arrivati . 

Ermacora Joseph - KENDALL -
I 2 dollari hanno raggiunto « Friuli 
nel mondo » che la ringrazia cun cùr 
furlan. 

Fabbro Nerea - RODEO (Cai.) -
Suo cognato Albino Pressacco ha ver
sato il suo abb. '55. 

Zanet t i Ida - DETROIT - Grazie. 
I n regola '55. 

Manzocco don Domenico - CON-
CORDVILLE (USA) - Grazie, don 
Manzocco. Il suo abb. è arrivato re
golarmente. Ci assista, ci conforti con 
notizie e segnalazioni di indirizzi di 
friulani. 

Mcrandini Antonio - PHILADEL-
PHIA - Speriamo che lei sia ora con
tento; in questo numero troverà Osop
po e la sua fortezza. Si ricordi che ta
le pubblicazione e dedicata a lei e a 
tut t i gli osovani dispersi nel mondo. 
'Viva Osóf! 

Maraido Domenico - CLEVEL.'iND 
(USA) - Abbonato esemplare: in re
gola a tu t to il '54 e a tut to il '55. 

V E N E Z U E L A 
Beri ossi Mirco - LAS PIEDRAS 

(Ven.) - Le abbimo risposto a parte. 
Qui riportiamo una delle belle frasi 
delia sua let tera: «Non cambierei il 
più remoto angolo del Friuli per tu t 
te le ricchezze delle Americhe ». Que
sto vuol dire amore di terra lontana... 
La ricorderemo a tut t i gli amici di 
Gemcna, compresi Pensebèn e Ma-
ravee, 

Toffano Antonio - SAN CARLOS 
(Ven.) - Sua moglie ci ha versato abb. 
'55. Grazie. 

A R G E N T I N A 
Della Bianca Pietro - EVA PERON -

Un pubblico ringraziamento, dopo il 
r ingraziamento epistolare, per la sua 
cortesia nei confronti del signor Silvio 
Fabris. al quale ha gratui tamente le
galizzato l 'atto di nascita. Auguri a 
lei e a tu t ta la « Famee » di Eva Perón. 

Comisso Settimo - COLONIA CA
ROYA - Non l 'abbiamo dimenticato. 
Ma se vuole riacceso spesso il ricordo 
del nostro incontro, ci mandi notizie: 
sue e della Colonia. E magari qualche 
bella fotografìa « Roma >. Auguri e sa
luti. 

Gon Nillo - SANTA FÉ' - Le abbia
mo rispedito i n. 11 e 12 del giornale, 
andat i probabilmente smarri t i nei 
meandri del Correa. Grazie dei saluti 
e delle belle notizie che pubblichiamo 
a parte. Ci saluti il presidente e i diri
genti. Non mancheremo di salutare 
per lei il bravo maestro Deluisa. 

Bassi Luigi - COLONIA S. AUGU-
STIN (Santa Fé) - Le abbiamo segna
to L. 500 versate da Juan Turco in 
conto abbonamento '55. 

Colussi Agostino - ISLA VERDE 
(Cordoba) - Dionisio ci ha versato il 
suo abb. '55. Grazie a lui e a lei. 

Casetta Bruno - FLORIDA (Arg.) 
- Le buste son fatte anche per spe
dire !... saluti al giornale. Ad ogni mo
do, la segreteria della « Sociedad Friu
lana » di Calle Cachimayo è a sua 
disposizione. 

« Corriere degli I ta l iani » - BUENOS 
.^IRES - Auguri nella nuova sede di 
Calle Mexico, dove speriamo di incon
trarci in breve. 

Tomadini Marino - BUENOS AIRES 
- Nella sua lettera del 22-10 non ab
biamo trovato l'importo abb. '54 e '55. 
Ci mandi fotografie e notizie circa la 
sua attività. Ricambiamo i saluti suci 
e dei familiari. 

Turco J u a n - CORDOBA - A posto 
tut to '55. 

Michelizza don Matt ia - SAAVE
DRA (Arg.) - Il sig. Giannar in i ci ha 
versato il suo abb. '54. 

A F R I C A 
Busol ni Cristoforo - KATANGA 

( Congo Belga) - Le sue parole ci con
fortano e le nostre confortano lei: co
me buoni fratelli, anche se tanto lon
tani... 

Tosolini Augusto - JADOTVILLE 
(Congo Belga) - L'assicuriamo che da 
questo numero riceverà il giornale via 
aerea a tut to il '55. Il quinto dollaro 
va in conto abb. sostenitore. Grazie. 
Auguri. Buine fortune! 

ASIA 
Emigrati friulani - ARABIA SAU

DITA - Abbiamo ricevuto i vostri sa
luti a mezzo di Giacomo Copetti: ve 
li ricambiamo di cuore. E precisamen
te ai residenti a Daharan , a Ras Ta -
nura . a Rihad, a Dammam. trevisani, 
torinesi e padovani compresi. Uno spe
ciale saluto ai fratelli Agosto di Ta r 
cento, a Biasizzo da Sedilis, a Monti-
colo da Pozzuolo, a Danelon da Udi
ne, a tut t i gli al t r i : goriziani, triestini, 
cjargnèi... Li assicuriamo che, alla 
prima occasione, saranno ricordati con 
Copetti davanti a un bicchiere di buon 
vino friulano (di quel vino che non si 
beve in Arabia) . 

A U S T R A L I A 
De Rossi Amelio - BEVERLEY (Au

stralia) - Il papà ci ha versato l'abb. 
'55. Ci mandi sue notizie e indirizzi di 
altri friulani. Auguri di buine fortune! 

Il dati, Carla Cantoni, ani
matore del « Fogolàr » di Ra
ma di cui è vicepresidente, ci 
ha rimesso l'importo per l'ab
bonamento a un friulano indi
gente, offerto dal signor Cirillo 
Benedetti, residente a Roma e 
fratello del cav. Alfonso, nato 
commerciante di Udine. L'ab
bonamento è andato a henefl-
cio di Italia Candusso. cuoca 
di una famiglia friulana, ora a 
Saimbel 1 Francia), la quale ci 
aveva scritto di non poterlo 
pagare perchè indigente: s Cne 
il Signore vi renda merito », 
ci ha riscritto, la buona vec
chia: renda merito al s'gnor 
Cirillo Benedetti, aggiungiamo 
noi. 

Tomba Silvano - GREVILLE (Au
stralia) - Regolato abb. a tu t to '55, a 
mezzo £uo cugino. 

Valzacchi Adelio e Rinaldo - NEW 
FARM TENTERFIELD (Austr.) - Vi 
siamo grati dell'adesione. Vi assicu
riamo che anche Artegna, vostro pas 
se natio, figurerà nelle p.rgine del pe
riodico. Auguri. 

E U R O P A 
Di Valentin Francesco - DIJON -

G. A. Bearzatto ci ha versato il suo 
abb. '55. Grazie. 

Damiani Giovanni - LIONE - L'at
tendiamo: non è possibile t ra t ta re in 
questa sede i temi a cui accenna la 
sua lettera. Grazie in tan to della col
laborazione. 

Fiorit to Giovanni - LUSSEMBUR
GO - Speriamo che le sue cose proce
dano sollecite. Da parte nostra, ce ne 
siamo interessati. Ci scriva. 

Della Valentina Osvaldo - STOC
COLMA - In regola '54 e '55, a mezzo 
di suo cognato. Grazie e cordiali au
guri... sotto zero! 

Biasizzo Lina - MANCHESTER (In
ghilterra) - Sa che lei è un bel tipo? 
In tan to è allegra, e chi è allegro il 
ciel lo aiuta. Auguri a lei... e al suo 
chiaro di luna! 

I T A L I A 
Fior Giso - MiLLANO - Grazie per 

la collaborazione. Parleremo nel pros
simo numero del suo libro. E grazie 
per lo spiritoso Stampino, in cui il 
Friuli non è mai dimenticato. Bravo 
Giso e bravi i suoi compagni di lavoro! 

Brovedani Leo - PRADIS DI SOT
TO - Il sig. Nello Serena ci ha ver
sato L. 600 per il suo abb. '55. 

Gressani cav. Renato - COME
GLIANS - Ci è gradito confermarle 
che il prof. Cairone è in regola a tu t 
to il '55. Grazie per il costante appog
gio offerto a « Friuli nel mondo ». 
Buon anno anche alla signora Gelmi-
na e ai figlioli! 

P R O S S I M E P A R T E N Z E 

per HALiFIlK I1EUI YQ̂ K 
da: 01N0V4 NiPOtI PAtlRMO 

T n .Andrea Doria (*) 4-1 5-1 — 
27-1 28-1 — 
20-2 21-2 — 

T'n C. Colombo 22-1 23-1 — 
14-2 '15-2 — 

Mn Saturnia 20-1 19-1 
M n Vulcania 11-2 12-2 — 

(*) NON FA scTlo a HALIFAX 

BROSILE E ? i m 
(la: OlSiV* Nipo t i PAIIRSO 

T'n Conte Grande 4-1 5-1 — 
M/n Giulio Cesare 12-1 — — 
M n Augustus 27-1 — — 
M/n P. Toscanelli l.")-! 14-1 — 

centro America - sud PdCHìco 
Ila: NJPOll OINOV* 

M n A. Dsodimare 20-1 19-1 
Conte Biancamano 27-1 26-1 

Centro Amer ica-MPacì t i co 
d a : filNOV* NAPOll 

P ro Stromboli line dicembre 
PTo Vesuvio I. quindic. gemi. 

iihTii:iiii)iKaiM'iiiiSK^ri\iiZ4 

U D I N E 

Via Mercatovec:h 0,12 - Tel. 22-85, 

Majeron Genovese Caterina - BEL
LUNO - L'amministrazione del gior
nale la informa che lei si deve coni; -
derare in regola con l'abb. a tut te 
giugno '55. 

Sbrizzi Celeste - SAN GIORGIO 
della Rich. - In regola a tut to '55; suo 
fratello Pietro (Buenos Aires) in re
gola a tu t to giugno '55. Grazie. Buon 
anno! 

Mart inato Carlo - ROMA - Abb. in 
regola a tu t to il '55. 

Mizzau ing. Antonio - ROMA - Sta 
bene: in regola a tutto il '55. 

Chino Ermacora 
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